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Mova sneflizione 
Non era ancora spenta Teco 

della sua SpediziUie alle Ah-
^ ^ f?at&gonicWff con' la^sealafà 

4èl Paftìé;lilfe'^ùidò Monzfiio 
avèvp s ia il pensiero fissò ad 
altro; t}iù^anibiz|q«d' ptogi^tìo^ 

-l'ascensione di 'tira vetta inja-
laiàna,'Evidentemente il fa
scino .dell'avventura insito-in 
queste imprese, unito ad una 
[passione alpinistica ben radi 
cata, ha conquistato l'animo 
jdi questo'giovane.'e dinamico 
tailatiese.^in poco'tempo bal-
;zato in piena luce alla-ribal-
ita delle crònache alpinistiche 
«leytraeùrbpee. Df carattere'rir 
;seri?ato, -unito- a -una serietà 
iclìe'gli deriva-'evidentemente 
"dall'abito professionale Kegli 
,'€ a capo di un'importante- or-
Jgariizzazione' commerc ia le ) , 
•Guida P o n z i n o è restio 
(a parlare, dei suoi dise-
«gril lìinchè -"non - sono prossimi 
alla realizzazione. E' per que
sto che spltanto ora» alla v i 
gilia della partenza, abbiamo 
potuto avere notizie sicure sul 
progetto da temiio entrato 
nella fase di realizzazione. 

La nuova spedizione Mon-
z i n o ' h a • infatti ottenuto il 
permesso dal Governo pachi
stano per il mónte Kanjut 
Sa r di m; 7760 (piedi 25.460) 

'nella catena a nord del ghiac
ciaio Hispa, lungo più. di 50 
km. Per giungervij l 'itinera
rio prende le mosse<ìa Gilgit, 
irisale la valle del fiume Hunt-
sa e'poi imbocca il ghiacciaio 
suddetto, pervenendo quasi 
alla sua testata. 

Si tratta di una vetta che 
non solo è mai stata tentata, 
ina praticamente sconosciuta, 
come ignota ancora è la zona 

_-c}ie_Ia circonda. Pertanto la 
spedizione avrà anche carat
tere esplorativo o meglio avrà 
due fasi: la prima di ricogni
zione, la secónda alpinistica 
propriamente détta. Nessuno 
finora si era avvicinato al 
Kanjut Sar, nemmeno i car
tografi, che' tuttavia hanno 
fatto" rilevazioni abbastanza 
precise. L'impresa riveste 
perciò maggior anteresse, sia 
per! l 'altiiudihe dell^òbiettivo 
finale, che si avvicina agli 
fl niìla metri;, sia rispetto alla 
sua particolare ubicazione. 

Da potEsre che il Governo 
pakistano, in deroga-alle p re 
cise disposizioni emanate? lo 
scorso anno; ha concèsso e-
gualinerite il pernièsso, an 
corché la doniandà fosse'Sta
ta presentata dopo i tèrmini 
previsti da tali disposizioni. 

I componenti la Spedizione, 
oltre al*suo Capo, sono i lg io -
vane Lorenzo- Marinionti del 

iBtffì 

C'A'.r. Milano, che ha parte
cipato, già alle-spedizioni sui 
monti dé lmoggar e dfeìl'Afri-
cà Ceatralc/H'dott. Pietà Nal" 
va,di Bergamo che, come in 
Pàta^cmH iàrà^ir cineasta, il 
medico -dbtt. -'Paoro;' Cerfetelli 
e le note guide valdostane già 
protagoniste delle precedenti 
imprese guidate da Monzlno 
e V cioè Jean Bich, Marcello e 

Leonardo ' CarreT, Pierino e 
Pacifico Pession, Lino .Tamo-
•hé^CarrSllò Pellisslèr e Màf-
ééUór'LohibaH:'ih tutto" 12 
persone, > più „ un ufflciale di 
.cpllegarnenta J, del^ "Governo 
pàchistahò.'r ' V '>. ' *, l i ^ \ 
- '•Localmente "'sonrf 'stati^in-
gàggiati'alcuni hùntzd', di cu! 
3 o 4 d'altitudine; i-portatori 
saranno dai 400 ai 500. La 

Spedizione può pertanto con
siderarsi di carattere < pesan
te ». Per la^prima Tolta'nella 
storia ^ . queste" spedizioni 11 
trasporto sia delle persone 
che del 'materiale intero av
verrà esclusivamente per via 
àer^a.'con apparecchi de i rA-
litalia.'E' già'partita la prima 
tonnellata di material^' che 
dopo aver toccato Koma," è 

Come sarà finanziata 
la Spedizione bergamasca 
Notevole, interesse- ha de-fEnti provinciali e ^bergama-

stato > l'annuncio > della' Spedi, 
zione che la Sezione del C.A.I. 
di Bergamo ha progettato al
la Cordigliera di Carabaya 
Sud, nelle Ande d e ! Perù me
ridionale, v 

A completamento di quan
to in merito abbiamo pubbli
cato lo scorso numero, possia
mo aggiungere che il progèt
to prevede una spesa totale, 
compresi i viaggi via mare, 
di 9 milioni. 'A parte l'inter
vento del C.A.I., il Comitato 
organizzatore confida nel tan
gibile appoggio dei maggiori 

sebi e di tutti gli appassionati 
della montagna, affinchè "la 
prima iniziativa bergamasca 
del genere, eliminate le pre
occupazioni di carattere fi
nanziario, raggiunge il suc
cesso auspicato. 

L'itinerario 'della spedizio
ne, a grandi linee, prevede 
l'imbarco a Genova nel cor
rente mese e l'arrivo a Cal-
lao dopo circa un mese di 
navigazione; sosta di sette 
giorni a Lima per il disbrigo 
di tutte le pratiche inerenti 

triontale ritorno 
di Cesare i laesiri a Trento 

alla - spedizione. A Lima un 
comitato composto di emigra
ti 'bergamaschi-darà' tuttcÉi la 
sua assistenza ai concittadini; 
quindi trasferimento a Ma 
cusani e marcia di avvicina
mento al campo base dopo 
l'ingaggio dei portatori. 

Il tempo a disposizione per 
la attività-alpinistico-esplora-
tiva è stato fissato in-una cin. 
quantina di giorni^ trascorsi i 
quali, con lo stesso itinera
rio seguito nel viaggio di an
data, la spedizione farà ritor
no in Italia. 

giunta a Carachi. Da questa 
città, persone e materiale si 
porterann-s jtì&-te? a Rawal 
pindi e dà <|ui a Giigit nuova
mente in ̂ w^reo.' Poi la caro
vana procederà fino all'Inter 
no della valle Huntsa per una 
ottantina d i chilometri, prima 
Sópra una carrettabile p e r 
corribile in jeep, poi con muli 
e cavalli per un'altra giornata 
di marcia e infine a piedi coi 
portatori i ino al campo base, 
che safà-Jfissato allartestata 
del ghiacciaio Hispa, ia; circa 
4500 metri<li altitudine,. -, t-

Uni primo gruppo di mem
bri della fSpedizione partirà 
nei prossimi giorni; il^restoj 
sempre per via aerea, a meta 
aprile. ,i Vr 

Il materiale, la cui ricerca 
e preparazione ha richiesto 
un lavoro di parecchi mesi, è 
abbondante e aggiornatissimo. 
Tutto l'oscuro lavorìo -delle 
pratiche- amministrative, do
ganali, consolari, ecc. connes
se a Spedizioni di questo ge
nere è stato opera gravosa e 
ingratà'del legale di Monzino, 
avv. Bruno Buonocore, colui 
che lavora dietro le quinte e 
che si è ormai specializzato 
in questo • ramo » > del. tutto 
inconsueto per un normale 
uomo di legge. , 

.;.. 4 Gaspare Pasini 

Cesare Maestri passa ira la fiaccolata del'«Bocia» della S.A.T. davanti alla stazione di Trento. 

..t*i**:ì 

Cesare Maestri è ritornato]braccio, Maestri l'ha ricevuto 
in Italia la notte sul 15 mar
zo scorso, giungendo all'aero
porto di Ciampino con un 
quadrimotore della Alitalia, 
partito da Rio de Janeiro. Gli 
echi della superba impresa 
del Cerro Torre e la dolorosa 
perdita di Toni Egger, ave
vano richiamato una folla di 
appassionati della montagna 
e di giornalisti. Il primo ab-

Il nostro ossigeno 
Un Consigliere centrale 'del 

C.AJ. nostro fedele amico da 
tanti armi, che -vuol mantenere 
llncognito,'ci 'Ka' •v*rsàto"Iìre 
20.000 come offerta al giornale; 
gli rinnoviamo 1 ringraziamen
ti più cordiali per questa ma
nifestazione di generosità. 

Il Comando della Sezione 
sci-alpinistica della Scuola Mi
litare Alpina di^ Aosta ha rin
novato l'abbonamento 1959 ver
sandoci L. 5000 e'creando così 
una categoria •« superbeneme-
r i t a > > . , „ , , . . , , ,::, __ • 

Sottosezione C.A.II « Mónte-
catini di Milano = L. 500; Rag; 
Guglielmo • Comoni di Monza, 
L. 400., 

Abbonamenti b e ne me r i t li 
(L. 3000): Grappo 'Alpinistico 
' Fior di Roccia ' di Milano. 
. Abbonamenti^^ sostenitori (li

re 1500): Sottosezione C.A.I. 
Montecatini di Milano, Soicetà 
Pietro Micca di Biella, Dott. 
Roberto. Galanti di .Treviso e 
Sezióne: U.G.E.T.- (C.A.l.y di 
Bussoleno. i 

Abbonamenti oTrotondatJ : (li
re ;1000) :. GabrieZe - franceschi-
n£ -di FeJtre, Sottosezione C. 
A.I.. •"Bertarelli' di Genova, 
Umberto Pinazzi di v Verona, 
Maestro Carlo Aiol/i dì Milano, 
Sezione C.AJ. di Corraro «con-

S P E D Ì Z I O U E I T A L Ì A K A ANDE 1958 

Mercòledi 15 Aprile 
ORE 21.15 

SALA GONZAGA (Via Settembrini ang. Via Vitruvio) 

Film documentario a colori delia Spedizione, alia Cordillera dell'Apolobamba 

l i 

aiiiiiHii'. 
realf2zato-e presentato-^dali'cJperatofs PIETRO'MAGNI 

Segufrà-fi/dri pfegrarràfli ìì ifiltri: 15 | l'^l 1 1 | i ' ; | 

«LA VITA DEIPINGUINI» ' 
E' consigliabile acquistare per tempo t biglietti presso la 
Segreteria del C.A.I. Milano • Via Silvio Pellico, 6 (tei. 808.421) 

PREZZO L. 250 (ragazzi l . 200) 

J 
gratulandoci per il lavoro svol
to in favore dell'Alpinismo ita
liano», Pino Salvatore di Scalet
ta Zanclea; Sottosez. C.A.I. Ger-
vasutti di Milano, Dott. Comm. 
Alberto Berfuzzi, di Milano, 
Renzo Soana di Brescia, Haik 
Manoukian di Como, .Bruno 
Garmozzi di Spoleto, Silvio Ni-
cora di Varese, Riccardo Nico-
ra di Varese, Giare Enrico Achi
ni di Masnago, Clemente Zam-
belli di Varese, Pino-Bernasco
ni di Varese,'Società Escursio
nisti Campo dei Fiori di Vare
se, Valerio Broggini di. Varese, 
Cosimo Zappelli di Viareggio; 
Avv.. Carlo Chersi- di Trieste; 
signora Carla Battiti di Vero
na, Aldo Vianello di-Bassano 
del. Grappa, ' Sezione C.A.I. di 
Acqui:: Terime, ', Dott Aurelio 
Carlo ; Gaggerof di Genova, Se
zione C.A.I. di Forte' dei Mar
mi, i.Padre, Isidoro ': Castoldi di 
Milano. 'Bag.. Guglielmo: Como
ni J.di ^Monza,- Alfredo., /Ro'ghel 
di Padova';; XJruppo Escursioni
sti" Fóleo di'; Cèrnobbio; Aldo 
Siandretto, di. Marghera,- Ar-
conoèlo Sacilottó di Cuneo, Ada 
Mori - di Bergamo, Francesco 
Marcolin, di Padova, dòtt.: Fer
nando 'Ménzóc'chi di- Roma, av\ .̂ 
Antonio,, Soinottfvdi: Genova, 
generale ^Arnaldo Vallo di Mi
lano, Vincenzo Sorperi di:Pisa, 
Sci'Club Marzocco di Pirenze, 
Germinai Peftenuzzo di' Par
ma; Ottorino Piarita di- Brescia, 
ing. Fronco Snelli ' di Bologna, 
Angelo Lorenzoni di Novara, 
Sezione C.A.I. di Saudna,; dott. 
Donato . Vuturo di S a v o n a , 
Francesco Borghese di Busso-̂  
leno, Calisto Ruento dì Busso
leno, Ernesto Cavargna di Bus
soleno, Calisto Richard di To
rino. Club I.B.Jlf. di Milano. 

Ci hanno procurato nuovi 
abbonamenti; Angelo Poiesi di 
Verona: (1) e Silvio Wicora? di 
Varese HI arrotondato); UJqua-
le.Jpur tessendo • stato 'COlpitocda 
gravei-lutto per là perdita del-
radorata consorte, dolore. che 
gli -originò un--'grave esauri-
»tpnto,,.poji, appena ristabilito
si, anzi ancor convalescente, ha 
liensato al nostro giornale, pro
curandoci- il «nuovo s'abbonato .e 
riscuotendo le quote arrotonda
te-di-'altri •'suoi», amici ^varesini; 
« Balilla >• prende cosi l'eredità 
ideale del compianto Augusto 
Colombo; lo ringraziamo com
mossi della sua buona volontà 
e ci auguriamo che riesca nel
l'Intento. 

II Sindaca di Trento, dr. Nilo Piccoli, a nome della città si eongratula con Cesare Maestri 

Convegno delle Sezioni Trìvenete a Treviso il 5 aprile 
"il-5 corr. con inizio alle ore 

10 si svolgerà a Treviso, nella 
sede della Camera di Com
mercio, organizzato da quel
la Sezione del C.A.I., il 30.o 
Convegno delle Sezioni Tri-
venete. 

Il relativo ordine del gior
no, dopo la nomina del Pre
sidente e la fissazione della 
sede del convegno autunnale, 
tratterà del programma della 
Giornata del C.-A.L sul Neve-
gai, che sarà organizzata dal
la Sezione di Belluno; Boni-
fapi.9, ;<}eUa ,̂̂ pz;pnft di„Y#n§-
zia farà una relazione sul 
problema dei libri -vettaj/,il 
dott. Brovelli di Belluno par
lerà sulla scala delle; diffi
coltà nelle; «Guide dei Monti 
d'Italia»^»-, ",,' ni j , . - ,v . ; - • 

Seguono ì Seguenti argo
menti: « Assemblea dei Dele
gati a Milano del 10 maggio >; 
« Proprietà dei, Kif ugi del 
C.A.I. nell'Alto Adige» (re

lazione Sezione di Padova); giungerà la vetta e 1 suoi din-
esame di eventuali argomenti 
di interesse nazionale; varie 
ed eventuali. '•*' 

LemBerl nèTMèssico 

Una fejélerica =: 

" Invitato dalla iederazione 
alpina 'messicana a tenere un 
corso d'arrampìéamento ài pro
pri soci per làj. durata di un 
mese, Raymond'liàmbert, il no
to scalatore «vissero, ha avuto 
l'occasione di Simstrare le sue 
iiozióni con l'ausilio del film 
sul Salève,* preriiàto all'ultimo 
Festival, di Trento e che la 
Commissione ciérnatograficà del 
C.A.I. ha già cominciato a pre
sentare nelle Sèiionii - r-, .-A 

Lambert- h a ^ recentemente 
compiuto l'ascensione 'del Po-
pocatepetl (m. ^400), sul quale 
è stata iniziata,-la costruzione 
di una teleferica, che ne rag-

tomi, -«favorevoli» allo sci. 
Raymond Lambert haf atto pre
sente i pericoli che presentava 
tale impianto per la salute de
gli sciatori, il cui organismo 
non avrà il tempo necessario 
all'acclimatazione a tale altitu
dine. Questa non è un'opinione 
personale, ma un fatto scienti
ficamente dimostrato. 

;;, : PRIME ESTIVE: ; -T 

liguille da Mont Ronge 
- . ; . -Spigolo S u d , - - . w 
Fin dallO-s^ttembré scorso 

Ubaldo Rey, la nota guida di 
Courmayeur che ha parteci
pato all'impresa del K2, ha 
aperto una prima, scalando lo 
spigolo. stìd ' dell'Aiguille du 
Mont Eouge del Triolet. 

Egli era in cordata con 
Giorgio Glarey e Pietro Fer 
rari. 

dalla sorella Anna, dal padre 
e da amici trentini: t ra que
sti lo stesso Sindaco di Tren
to dott. Nilo Piccoli, il sen. 
Benedetti, e il vicepresidente 
della S.U.S.A.T., Marolda. 
niandato espressamente aORo-
rria a rappresentare la società 
che tanto merito ha avuto 
nell'organizzazione della Spe
dizione. 

Maestri è apparso molto 
emozionato dalla accoglienza 
ricevuta e si è subito prestato 
a rispondere alle donlande dei 
giornalisti, figli ha avuto aé-
centi addolorati per la per
dita del valoroso amico Toni 
Egger, aggiungendo chel ' im-
presa.è-stata possibile^ anche 
per la collaborazione di tutti 
i membri deUa spedizione. Ha 
concluso, (smentendo così le 
voci che erano corse in un 
p r i m o tempo e cioè che 
avrebbe avuto intenzione di 
abbandonare l'alpinismo) an-
mmciando che intende recar
si nuovamente nell'America 
del Sud per una nuova spedi
zione, di cui però non ha ri
velato l'obiettivo. 

Nella capitale, Cesare Mae
stri si è trattenuto per un 
.paio di giorni e la sera del 18 
marzo col diretto da Roma 
giungeva alla stazione di 
Trento,- atteso da una folla 
innumerevole di cittadini, ol
tre che, naturalmente, tutti i 
dirigenti e moltissimi soci 
della S.A.T., e le autorità lo
cali. Per dare un'idea del
l'entusiasmo dell'accoglienza, 
basti dire che per compiere 
il breve tragitto dalla pensi
lina all'atrio della stazione 
Cesare Maestri, sballottato 
fra le braccia degli amici, ha 
impiegato più di 45 minuti! 

Fuori della stazione ì « bo
cia • della S.A.T. e gli stu
denti con fiaccole accese, 
hanno potuto finalmente ap
plaudire anche loro il < Ra
gno delle Dolomiti », emo 
zionato e quasi intimidito da 
questa spontanea manifesta
zione d'affetto. Poi, sempre 
tra la folla che è andata viep
più ingrossando, ha attraver
sato piazza Dante, via Alfie-
ri,e quindi via Roma per rag
giungere la sedè della S.A.T. 

Qui gli è stato offerto un 
'«riceviménto •, ma il termi
ne stona un poco, perchè ave
va tutta l 'aria d'un affettuo

so ritrovo di famiglia. L'a-w. 
Stefenelli, nel prendere la 
parola a nome della S.A.T. 
ha salutato Maestri con un 
« Ben tornato, caro Cesare », 
poi ha espresso l'affettò, la 
ammirazione e la riconoscen
za che l'impresa del Cerro 
Torre avevano procurato ai 
«satini». I l ricordo e la r i 
conoscenza vanno anche ai 
componenti la spedizione al 
Torre dello scorso anno e so 
prattutto a Toni Egger, il cui 
spirito sarà sempre presente 
tra quanti amano veramente 
la. montagna. ; 

A l festeggiato è stata quin
di consegnata una medaglia 
d'oro quale atto di riconosci-
mjnto per la splendida im
presa: alle spalle di Cesare, 
i fratelli Anna e Giancarlo, 
piangevano... 

Maestri ha tentato di r in
graziare, ha accennato a mo
menti tragici che gli hanno 
negato ogni felicità e questo 
ritrovarsi fra tanti cari ami
ci è stata la sua prima, vera 
contentezza, perchè proprio 
in quell'ambiente erano co
minciati i suoi sogni. « Non 
so dire altro ». 

Il dott. Gabrielli, presiden-

della S.U.S.A.T., ha voluto 
sottolineare il sentimento del
l'amicizia, così vivo in Ce
sare Maestri. « E' stata quella 
di Cesare — ha concluso — 
la lezione più bella per inse
gnare come le qualità indivi
duali e la ricchezza interiore 
possano superare ogni e qual
siasi difficoltà ». 

A notte alta, quando Ce
sare Maestri, accompagnato 
dalla solita folla di amici, ha 
fatto ritorno alla propria abi
tazione, tutta via Cervara ap
pariva illuminata a giorno 
dalle fiaccole. 

Nella serata successiva 
Maestri ha presenziato, sem
pre nella sede della S.A.T., 
alla consegna di medaglie e 
di distintivi a soci anziani 
della Sezione di Ttento. Con 
50 anni di appartenenza al 
sodalizio figurano il geom. 
Luigi Gavazzi, Gilberto Mayr, 
r ing. Carlo de Riccabona, 
Giovanni Strobele, il prof. 
Leonardo Nardelli ed Ettore 
Scotoni; numerosi i venticin
quennali. A tutti, medaglie e 
distintivi sono stati conse
gnati personalmente da Mae
stri, in un'atmosfera di lieta 
commozione. 

C.LI. Ber?!iiiio 
SONO A P E R T E 

LE ISCRIZIONI 

Informazioni 
* presso, 

C.A.I. ^BERGAMO 

piazza Dante, 1 
, . (Tel. 44.273) 
l,e presso'la sede 
tìi ftHLANO del 

TOURING CLUB ITALIANO 

' * Partiti ì Francesi ' 
per lo JaDDU 

Nella prima quindicina di 
marzo là Spedizione alpinisti
ca francese che intende sca
lare il monte Jannu (metri 
7710), una difficilissima vet
t a situata nel Nepal orienta
le, è partita in aereo per 
Nuova Delhi. 

La Spedizione, guidata da 
Jean Franco, il vincitore del 
Makalu, è composta di sette 
alpinisti, t ra cui Guido Ma-
gnone, xm medico e due geo. 
logi. 

SGi-alpiflisticiie dilla bolagfla 
Patrocinate dalla Commissione Centrale del C;A.I. 

per lo sci-alpinismo 

8' EDIZIONE PROGRAMMA 1959 
Da domenica 12 aprile a sabato 18 aprile 
HAUTE BOUTE VALDOTAINE: Cogne . Gran Pa
radiso (m. 4061) - Valsavaranche - "Val di Rhème 
Valgrisanche . Ruitor (ni. 3486) - La Thuile 
Da domenica 19 aprile a sabato 25 aprile 
HAUTE ROUTE CLASSICA: Courmayeur - Chamo-
nix - Verbier - Zermatt . Breuil 
Da doménica 26 aprile a sabato 2 maggio 
SETTIMANA AI 4000 DELLA BRITANNIA: Allalin-
hom (ht. 4030) - Alphubel (m. .4207) - Rimpfisch-
h o m (m. 4202) - Strahlhom (m. 4191) 
Da do»7temca ì maggio a sabato 9 maggio 
SETTIMANA AI 4000 DELL'OBERLAND: Gross-
Fischerhorn (m. 4049) ,- Finsteraarhorn (m. 4274) 
Gross-Wannenhorn (m. 3906) , ,, , . : , . , • . 
Da domenica 10 maggio a sabato 16 maggio 
HAUTE ROUTE CLASSICA: Courmayeur - Chamo-
nix - Verbier - Zermatt - Breuil . 
Da domenica 17 maggio a ̂ subata 23 magùib ' • ' 
SETTIMANA AI 4000 DELL'OBERLAND: Jungfrau 
(m. 4158) - Gross-Grunhorn (m. 4043) - Ebnefluh 
(m. 3960) - Aletschhom (m. 4195) 
Ba domenica 24 maggio a sabato 30 maggio 
SETTIMANA DEL GRAND COMBIN - VELAN: 
Grand Combin (m. 4317) . Petit Combin (m. 3671) 
M. Velan (m. 3765) ,-
Da domenica 31 maggio a sabato 6 giugno 
SETTIMANA DEL M. BIANCO: Aiguille du Pian 
(m, 3673) - Aiguille da Rochefort (m; ' 4001) - M. 
Bianco (m. 4810) 

Organizzazione e direzione tecnica 
T Q N I G O B B I 

guida, maestro di sci, istruttore nazionale d'alpinismo 
COURMAYEUR (Aosta) 

Richiedete il programma particolareggiato a 
GOBBI - COURMAYEUR 

bacarne suiia NEVE 
con la Scuola Estiva di Sci M Passo Stelvio 
Informazioni: BORMIO - Via Roma, 47 - Tel. 078.91154 

' • ) ' 
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NOTIZIARIOSCirSTirO 
E' l'ora del Cevedqle 
per lo sci primaverile 

LA NEVE 
Diamo il bollettino diramato dal Touring Club Ita

liano in data 26 marzo e completato con informazioni 
giunteci direttamente in questi ultimi giorni: 

PlemontB e Valle d'Aosta 
Clavière 100 
Alonti della Luna (Ce-

sana) 160 
Bardonecchia - Colo-

mioji - Jafferan 25-100Ì130 
Sportlnfa . , . , , 240 
Pragelato . . . . . 80 
Salice d'Ulzio . . . 40 
Sestriere . . . . . 160 
CrlMoIo , . . , . , 40 
Limone Piemonte . . 40 
Rifugio O a r e i i l al 

Marguarels . . . . 200 
Rifugio De Giorgio 

presto «ergenti del
l'Ellero . .' . . . 200 

Rifugio Cas te l l ino 
sulla Tura . . . . 180 

Alagha Belvedere ; l ' • '80 
Lago Mucrone ' . . '. ' '• 180 
Monte Camino . . . . 200 
Blelraonte . . . . . 60 
Alpe di Mera . . . . 80 
Macugnaga . . . . 30 
Rifugio Zamboni , . 90 
Ponte Formazza. . . 35 
Rlf. Maria Luisa . , v 170 
Alpe Devero . ' . . » • ' 120 
Les Suches (La 

Thullle) 100 
Checrou l t (Courma

yeur) 95 
Cogne 7S 
Pila 80 
V a l t o u r n a n o h e -

Champiève . . . . 95 
Ayas-Champoluc . . 90 
Cervinia-Breuil . . 95 
Pian Maison . . . . 100 
Plateau Rosa . . . 125 
Gressoney la Trlnl-

té 95 
Gressoney St. Jean 

(Weissmatten) . . 95 
Lombardia 

Piani Artavaggio . . SO 
Plani di Bobbio . . 50 
Rifugio Grassi Carni-

solo . • 70 
Rif. Fratelli Calvi . . 180 
Baite Campelli . . . 120 
Foppolo (4. Baita) . . 70 
Piazzatorre Campi . . 90 
Madesimo ' 3 0 
Aprica - Monte Pa-

labionc 120 
Bormio La Roeca-

Valbella 50-90 

Livlgno 30 
S. Caterina Valfurva . SO 
Corno d'Aola . •. .''• . 80 
Passo del Tonale . . 100 
Collo - Monte Pezzeda 20-50 
Bazena . . . . . . 40 
Pontogna di Peworo . 60 

Veneta 
Arabba 50-60 
Sappada 16-70 
Cortina d 'Ampezzo-

Falorla 60 
Tre Croci 60 
Misurlna , . . , , 70-130 
Frassenè-Malga Loich 100 

Trentino - Alto Adlfo ' 
Alpe di Slusl' ù' f %-• =26-50'• 
Cana^el-Marmoladai i- , , 220 

, Cprvara-CoUoscd ; :, ." . 20' 
Costalunga (Passo) '; 50 
Falzarego (Passo) . , 40 
Madonna di Campi- • -i 

glio-Rlfugl . . . 20-70 
Malga Gallina . . . 30 
Malga ZIrago . . . 40 
Passo San Pellegrluo, 200 
Monte; Bondonfej. i •).%. , t80 
Raganella' .- i '. '.%'••" 180 
Piose-Valoroce . . . 30 
Pordoi (Passo) . . . 150 
Rolla (Passo) . . . . 100 
San Martino di Ca-

strozza-Rosetta . . 230 
Sella (Passo) . . . . 100 
Solda 50 
Trafol 30 
Volmortello . Paradi

so del Cevedale . . 80 
Appennini 

Cerreto Lago-La Nu
da 30-190 

Sicilia 
Etna (Osservatorio) . 200 

VALICHI CHIUSI 
Madda lena , Moncenlslo, 

Piccolo San Bernardo, Gran 
San Bernardo, Semplone, 
Stelvlo, Spluga, Cavia, Gar
dena, Sella, Monta Croce 
Camico. 

VALICHI APERTI 
Dei valichi aperti, per 1 se

guenti sono consigliabili, o 
indispensabili, le catene: Rol-
le, Foscagno, Falzarego, Por
doi, Giovo. 

Ci segnalano che lo Ski tanta varietà e ricchezza di 
Club di Zurigo ha organizzato | montagne innevate fino a tar-
per il corrente mese un'escur-Ida epoca. L'assenza o per lo 
siona della durata di parecchi 
giorni, nel Gruppo del Ceve
dale, facendo base ai Rifugi 

meno lo scarso interessa degli 
Italiani non ha giustificazioni. 
Ci auguriamo comunque che 

della zona, tutti della Sezio-i con una maggior propagandaj 
ne C.A.I, di Milano, che, co-1 soprattutto fra le Sezioni de | 
me è noto, sono fra j più ap-|C.A.I., quei Rifugi vedano 
pirezzati come servizi (vi e ' giungere qualche nostro scia-
perflno la luce elettrica), e tore di buon gusto, tanto più 
cucina e soprattutto per la che la zona h3*< campi di e-
bontà del trattamento che il sarei tazione e ;'itinerari per 

Lospìgolo del 
Inverno 1954. in una triste con elegantissime movenze,'mente ad altezze sublimi. 

eà uggiosa giornata di piog- osservo il, sicuro procedere i , Percorriamo l'estrema ae-
gia, quasi in".armonia col mio-della Carlp, ijientre Angelo rea. cresta, ancora striata da 
essere abbattuto e mortifica-1 con la consueta disinvoltura tardive macchie nevose, affi-
to da un lungo e doloroso pe-'si abbandona a variati estem-l lata- lama' che si placa Bolo 
•_i. . ,, , , „ , , . _, . __, _ • __ Si sale senza sosta,! sulla v^tta tormentata,-ove ci 

^Elli F.LSJ. 
Il (ìainpioimto provinciale 

iniliinese di Società 
11 15 marzo scorso si è svol

ta all'Alpe Devero la gara dì 
discesa libera «Monte Cazzola » 
valida pel Campionato provin-' 
ciale milanese di Società. La 
competizione, alla quale hanno 
partecipato 16 società, non ha 
portato sostanziali variazioni 
nelle classifiche, che rimango
no immutate nelle prime t re 
posizioni. 

Giovedì 19 marzo a Pontogna 
(Val Trorapia) è seguita la 5.a 
prova di questo campionato. 
F ra 1 concorrenti della Provin
cia di Milano ha vinto Gian
franco Sormani dell'A.S. Va
langa, seguito da Bernardino 
Cresseri della Libertas S.S.G.; 
negli juniores si è affermato 
ancora una volta Maurizio G a s . 
tani della S.E.M;, aggiudican
dosi 1 100 punti che, sommati a 
quelli di Colombo, Ratti, Sona
li e Maietti, pu re dello Sci S. 
E.M., portano questa al l.o po
sto In classifica generale, da
vanti allo Sci C.A.I. Monza e 
B U ' A . S . Valanga. La squadra 
fondisti della stessa S.E.M. si 
è completamente dedicata a 
questo Campionato, conseguen
do di misura U primo posto. 

Mancano ancora due gare di 
discesa per la chiusura della 
classifica della combinata. 

Diamo intanto le classifiche 
dopo la gara di Pontogna: 

Fondo; 1. Sci S.E.M. Milano 
punti 1280,7; 2. Sei C.A.I. Mon-
»a p . 1246,3; 3. A.S. Valanga di 
Milano p. 1163,1; 4. Fior di Roc
cia; 5. Sci Est Milano; 6. Li
bertas Sosto; 7. Sci Club Penna 
Nera; 8. U.O.E.I. Monza, 9 S.C. 
A. Milano; 10 Edelweiss di Rho 
f altre 7 in t. m. 

Combinata Serie A : 1. Sci C 
A I . Monza p. 2468,6; 2, A.S. Va
langa p . 2120,1; 3. Sci S.E.M. 
Milano p, 1983,5; 4. S.C. Penna 
Nera; 5, Sci Est Milano; 6. S.C, 
Augusta; 7, Fior d i Roccia; 8, 
Libertas Sesto; 9, Zeta S-C; 10, 
5.A.L Milano. 

Discesa »noJchiIe; 1. S.C. Au
gusta, gare 3, p . 1376,1; 2. C.A.L 
Monza, gare 3, p. 1218,3; 3. S, 
C. Penna Nera, gare 3, p. 1098,1; 
4. A.S. Valanga, 5. Est Milano; 
6. S.E.M. Milano; 7. Zeta S.C.! 
8. C.U.S. Milano; 9, S.A.I Mila
no, 10. S.C. Glussano e altri 
18 In t. m. 

Discesa femmitiile.' 1. S,E.M, 
Milano, gare 2, p. 531,6; 2, S.C, 
Augusta, gare 3, p. 388,4; 3, Est 
Milano, gare 1, p. 222,5; 4. Cir
colo Sciatori Milano; 6 C.U.S 
Milano; 6. A.S- Valanga. 

zione che per 4 anni consecuti
vi ha visto dominatori gli atleti 
della P. S. di Moena; negli ju
niores, vincitore fe stato Bruno 
Menardl dello S. C Cortina. 

LA VII COPPA FORESI . 
pure svoltasi a l l 'Etna e orga
nizzata come la « M a r e n e v e » 
dallo Sci C.A.I. Valligiani di 
Linguaglossa, ha visto ai primi 
quattro posti al tret tanti atleti 
delle Fiamme d'Oro di Moena 
che si sono presi cosi una net
ta rivincita; 1. Silvano Busin; 
2, Ovidio Busin; 3, Vittorio 

custodi riservano ai frequen
tatori e la disponibilità di ot
time guide e maestri di sci 
per escursioni e ascensioni 
sulle cime circostanti., 111 * ." 
"• ÌNótizlé' come!' queste-ralìs' 
grano, ma .nello stesso tempo 
si prestano ad amare rif les 
sioni,nei confronti dei nostri 
sciatori,; che , raramente ab
bandonano le piste battute, 
servite da mezzi meccanici, 
per allargare lo spazio della 
loro attività alla pratica del
lo sci't alpinismo. In passato 
abbiamo segnalato.,! nomi dei 
pochissimi' nos t r i CSrUppi 
sciatorii che, a simiglianza dei 
sodalizi svizzeri o francesi o 
tedeschi, si ricordano di quel 
paradiso dello sci, special 
mente primaverile, che è rap
presentato dalla zona del Ce
vedale. Ma sono putroppo ve
re mosche bianche, mentre 
sarebbe vivamente augurabi
le che anche gli Italiani la co
noscessero meglio e la fre
quentassero di più, senza an
dar troppo spesso oltre con
fine, come ora succede. 

La vetta del Cevedale, in
fatti, sciisticamente interes
sante, è facilmente raggiun
gibile sia dal versante val-
tellinese sia da quello ate
sino. Per tali ragioni, la Com-
riiissione del C.A.I. per lo sci 
alpinismo ha dedicato al Ce
vedale una delle sue prime 
monografìe sci-alpinistiche. 

I Rifugi, base <Ji interessan
tissimi itinerari, sono il < Pìz-
zini » (m. 2706) in vai di Ce-
deli; in prossimità del Passo 
del Cevedale è il Rifugio 
Gianni Casati (m. 3269); dal 
versante atesino si raggiunge 
il . Nino Corsi » (m. 2264), 
riscaldato a termosifone. 

Da Solda sono raggiungibi
li il « Città di Milano » e il 
« Serristori », mentre da San
ta Caterina Valfurva-si può 
agevolmente andare, oltreché 
alla tPizzini» e ^lla «.Casati», 
anche alla «Branca», tutti 
aperti fino al 10 maggio p,,y. 

La costanza degli sciatori 
stranieri che ogni primavera 
vengono a trascorrere lunghi 
periodi (in qualche caso varie 
settimane) in questo Paradiso 

tutti i gradi di abilità, e non 
soltanto per i « cannoni ». 
» ,• ,,' .1 ,'. ', . . . , , . . .J3 

Stella e 4 Renato Steffer; negli ^ j j j ^ v e r a m e n t e s in to 
juniores si è imposto Ignazio " 
t a m a r i dello Sci C.A.I. Valli, 
giani di Linguaglossa, seguito 
da altri 4 consoci. 

matica, specie nel caso attua
le, trattandosi di sciatori che 
nel loro Paese hanno pure 

Gare sci alpinistiche 

GilRE DI QUALIFICIZIO^E 
a Madonna di Campiglio 
Nei giorni 18-19 aprile p.v. 

a Madonna di Campiglio si 
svolgeratmo le seguenti gare 
di quallflcazione nazionale: 

18 aprile. Slalom gigante 
femminile « Coppa Colmar », 
organizzato dallo Sci Club Col
mar; 19 aprile. Slalom gigan
te maschile e abbinata Coppa 
Brentei e Trofeo Cif Petroli, 
organizzato dallo Sci C.A.I. 
Monza. 

Queste gare sostituiscono le 
manifestazioni in calendario 
F.I.S.I, al 7-8 marzo e rinvia
te per ragioni feniche. 

I 1 • • • • • ' '" • • 

Sci eiciliano 
LA COPPA M A R E N E V E , 

svoltasi il 15 marzo in uno sce
nario d'inverno sulle falde del
l'Etna, è lista vinta da Corra- . 
vlo Varesco dell'IT. S. Comacci tutti i mezzi adesivi per gli sci; 
"Tesaro, rompendo cosi la tradì-1 obbligatoria un corda di lun-

II Trofeo Parravicinì 
Sul consueto tracciato nella 

zona del Rifugio Calvi (Alta 
Val Brembana) at t raverso un 
Itinerario vario e interessante 
che dai 2015 metri del Rifugio 
si spinge al 2705 del M. Grabia-
sca e ai 2601 del Cabianca, tra 
le Valli Brembana e Seriana, si 
svolgerà 11 5 corrente la 20.a 
edizione del classico Troleo 
Agostino Parravicinì , gara in
ternazionale di «cl-alplnlsmo a 
squadre, organizzata dallo Sci 
C.A.I. di Bergamo, 

Ogni squadra sarà composta 
di due elementi, di almeno 21 
anni di età e muniti di certifi
cato di idoneità fisica rilasciato 
da un medico federale. E' per
messo l'uso di qualsiasi attrezzo 
(pelli di foca, ecc.); obbligatori 
almeno una piccozza di normali 
dimensioni e una corda di al
meno 8 mm. di diametro e di 
lunghezza minima di 16 metri ; 
non sono ammessi aiuti se non 
fra 1 componenti ideila stessa 
squadra, ; , , •' •• i < • i f : .. ^̂  •• 

Pe r ragioni tecnico-logistiche 
le iscrizioni sono limitate a 25 
squadre; quelle concorrenti 
pernotteranno ài B i t Calvi la 
sera precedente la gara. 

A questa importante prova 
sono iscritte '' due squadre di 
Doganieri francesi ' detentori 
del titolo nazionale a staffette, 
una svizzera, due austriache e 
due tedesche, oltre naturalmen^ 
te a molte italiane. 

ghezza non Inferiore ai 26 m e 
tri e di diametro di almeno 8 
mm.; ciascun concorrente dovrà 
avere u n palo di ramponi a 8 
punte minimo. 

A par t i re dal posto di con
trollo del Rlf. Fraccaroll, sino 
a quota 2U1, le squadre do
vranno procedere in cordata 
con ramponi al piedi e sci a 
spalla. 

Le iscrizioni (quota L. 500 
per pattuglia) dovranno per
venire entro il 10 corrente 
presso Io Sci G.A.O., Palazzo 
Maffel, Piazza Erbe , a .Verona, 
al quale si può richiedere 11 
programa particolareggiato del
la manifestazione. 

Troreo Val d'IIlasì 
Per iniziativa del Gruppo 

Alpinistico « Cesare Battisti » 
(Sottosezione del C.A.L di Ve
rona) e dello Sci G.A.O, pure 
di Verona, 11 12 corrente, nella 
zona del Rifugi del Gruppo Ca 
rega, avrà svolgimento per la 
prima volta la gara nazionale 
soi-alpinlstlca pel «Trofeo Val 
d'IUasl », opera in ferro bat tu
to di Berto da Cogolo. 

Il percorso è di circa 12 km. 
con un dUlivello di 900 metri , 
nella zona compresa t r a l Rifu
gi Revolto (m. 1350). P . Soa-
lorbl (m. 1800) e M. Fraccaroll 
(m. 2200). La prova è per pat
tuglie civili di t re elementi, che 
dovranno procedere r iuni t i ; al
l'arrivo l 'intervallo fra il primo 
e l'ultimo concorrente della 
stessa pattuglia non dovrà su
perare i 60", pena la squali
fica. Sono ammessi solo concor
renti di 3.a categoria F.I.S.I. 
In possesso della tessera fede
rale 1959; essi verranno sotto
posti a controllo medico pr ima 
della partenza. Sono permessi 

Il Corso di Roccia 
**Adamello„ 

.Dal 12 corrente e l i no ' a l 
24 maggio p. V. .si 'svolgerà 
il Corso di Roccia della Scuo
la nazionale d'Alpinismo « A-
damello », organizzata dalla 
Sezione-C.A.I. di Brescia, che 
quest'anno verrà dedicato al
la memoria di Giannantonio 
GJacomini. Istruttore d e l l a 
stessa, colpito da un fulmine 
sulla parete nord dell'Ada-
mello II 16 agosto scorso. 

Al Corso di roccia farà se
guito per sette giorni conse
cutivi dal 19 al 26 luglio p. v. 
il Corso di ghiaccio-alta mon
tagna e poi nell'inverno 1959-
1980 quello di sci-alpinismo 
invernale. 

Il Corso di Roccia compren. 
de lezioni teoriche e lezioni 
tecnico-pratiche presso la pa
lestra di Monte Predelle (Vir. 
le)j queste ultime compren
deranno l'addestramento e il 
perfezionamento, cui saran
no ammessi gli allievi che ab . 
biano partecipato con esito 
positivo al primo. 

Personalità alpinistiche ed 
accademici del C.A.I. offrono 
la loro appassionata e prezio
sa collaborazione alla Scuola, 
in riconoscimento della serie
tà su cui è basata. Direttore 
della stessa, come sempre, è 
Tullio Corbellini, Istruttore 
nazionale d'alpinismo. 

Per avere il programma 
dettagliato dei tre Corsi e per 
iscrizioni rivolgersi alla Se
zione del C.A.I. di Brescia, 
piazza " Vescovato 3, 

Gruppo dlCImfl d'Alfa 

Cima ;Treiltb 
Parete nord 

Fochi forse sanno che nel 
lontanò ' 1908 M'ingegnere fore
stale Pompeo'Totaaselll dedicò 
alla città di Trento la cima più 
alta del sottogruppo di Rava, 
che fa parte del Gruppo di Ci
ma d'Asta. Quello che può es
sere interessante oggi, ò che 
proprio al piedi della cima 
Trento si trova il lago di Costa 
Brunella, le cui acque fornisco
no, attraverso due .centrali, 
quella di Sorgazza e quella di 
Grigno, energia elettrica alla 
città di Trento. 

La Cima Trento s'erbe mae
stosa specchiandosi nel cupo 
lago e se 11 suo versante meri
dionale è di relativamente fa
cile accesso, non lo è Invece la 
parete Nord che, granitica e 
ferrigna, piomba con un salto 
di qualche centinaio di metri 
sulla selvaggia Val Vendrame, 
popolata solo da qualche sper
duto camoscio. 

Pochi sono gli alpinisti che si 
avventurano fuori delle vie bat
tute 0 forse, per dirla con una 
parola poco consone alla sem
plicità e rudezza dell'alpinismo, 
che battono zone che non sono 
di «moda». 

E' quindi doppiamente Inte
ressante riferire" che il 14 set
tembre scorgo la guida Giorgio 
Melchior! di Strigno e Giorgio 
Sent del Gruppo « Granchi » di 
Venezia, a comando. alternato, 
hanno vinto la parete nord del
la Cima Trento (m. 2.529), su
perando difficoltà di 4.0 grado 
con un passaggio di 5.o. I 300 
metri della parete sono stati sa
liti in circa 3 ore; adoperati 
tre chiodi; tutti recuperati. Gli 
alpinisti hanno prpposto di de
dicare la via al capitano degli 
alpini dott, Renato Tomaselll. 

'Dal lago di'C(}stà''BruftéIIa si 
segue 11 sentiero che conduce 
alla forcelletta che divide Ci 
ma Trento dai Campanili della 
Segura; da qui si sale verso si 
nistra ad un'altra forcelletta e 
si scende per ripida gola ghia
iosa in Val (ialdenave fino sot
to alla granitica parete Nord di 
Cima Trento. SI raggiunge a 
circa metà parete un piccolo 
ed unico spiazzo ghiaioso - at 
tacco (ometto). 

SI sale direttamente la parete 
a forma di diedro per circa 
venti metri e dove (a metà cir
ca) questa strapiomba la si sU' 
pera verso sinistra e si arriva 
sotto ad im nero strapiombo 
sormontato da un camino stra
piombante. CI si alza verso si
nistra e si prosegue per circa 
trenta metri fino a raggiungere 
un piccolo terrazzino chiuso da 
una liscia parete. Sulla parte 
sinistra del camino ci si alza 
per vari e minuscoli appigli per 
circa un palo di metri tanto da 
poter proseguire in spaccata 
tra la parete sinistra e quella 
che lo chiude, fino a superarla; 
ancora dieci metri circa' ed il 
camino viene chiuso in una 
piccola caverna formata da due 
lisce placche strapiomoanti. 

Si esce con bella spaccata 
sulia destra e si prosegue ar
rampicando verso destra, supe-
ranao alcune'placche con scar
si appigli fino a raggiungere un 
caratteristico spuntone a punta 
di circa un metro. Si prosegue 
inoltre leggermente verso de
stra per circa tré lunghezze di 
corda suJJerando dltflcili ed 
enormi placche, divise di tanto 
ih tanto da alcuni terrazzini e 
cengette erbose (ometto). Si ar-
riva così fino gotto • alla gialla 
è liscia parete dell'anticima, ca-

riódo di immofeilità. dai cui 
èro us9ito, quasi disfattole 
èoh segni'incfeleb'ill sulle càrr 
ni, ' raffettuQg^.Jnsistehzà. di 
amici cari nij. aveva convinto 

riavvicinarmi alla monta
gna.....-. ;.,-.^ 'i.-:^:: • , , j . - , . • 
• La montagna! Mi aveva da

to, *.è vero, un severo.e dura
turo : ammonimento/ ina non 
era; riuscita à cancellare" pel-
l'àriimo mio|,iV desiderio '.di 
conoscerla aócòrà e . a titìni 
scordare ; quegli istanti subli
mi che solólgssav^a dare,., i" 

•1 caiidìdi pendii di S. Mo
ritz sarebbero stati testimóni 
del mio nuòyo battesimo; ma 

poranee, 
le granai pareli che ci fian-'sdrMamo.,Bl. sole fra'grossi 
éheggìano si sprofondano nei'massi, coi muscoli finalmente 
tortn'entatl ghiacciai s o t t o - ; distesi' e i nervi rilassati, sen-
stanti: ecco una rhagnifica, za pt-eoccupazione alcuna, as-
fessura da affrontare in Dui-1 saporando dimentichi attimi 
fer, ecco ima pioda liscia da eterni. Una superba chiostra 
superare per aderenza. di monti fa da epròna, dal 

A poco a poco ogni appren- scintillante Disgrazia al 'su-
sione si placa per lasciar pò- perbo Bernina, mentre più 
sto alla felicita indicibile di lontani biancheggiano i ghiac-
abbandonarsi completamente ciai del 'Rosa' e- delle Occi-
all'arrampicata. Tutto il mio dentali, 
essere è invaso, da una gioia Salgo sul masso sommitale 
incontenibile^ p o s s o ancora battuto gagliardamente da un 
superare salite di qualche dif-, vento teso. Sono solo, solo con 
ficoltà, posso ancora affidar- ' la mia gioia, con la mia esul-
mi alle asperità della roccia,'tanza. Nessun vincolo mi le-

eró talmentejduhbioso 'di me : perchè mani e pledifanno an^ 
stesso e delle', mie possibiUtà, ; cor discretamente il loro do-
che quasi mi|pentivo dl.averivere e non cedono.. A un cer-
tentato l'avventura. J l ', ' ,;jto punto abbraccio Berto, mio, 

Sul lago ICpióggia era cès-1 bravissimo capoé)|dlata] | c h i i 
"" " ' " " •"" • nort*'rlel(?e» a? sata e un gagliardo ventò di 

tramontana (arruffava le an
cor ..livide nubi,: .scoprendo 
creMe,e.prp:(|li famiUari, Jgpji; 
squarci dlcsej^na sempre.piu 
v,^fi 4iedero^ibeyò sfogo al-
là màgica Sinfonia delle vet
te nella loro più fastosa ve
ste Invernale, \ 

Pochi chilometri oltre il 
confine vidi per )a prima vol
ta'.lo spigolo del Badile, ope
ra "perfetta della natura. In 
un circo di enormi pareti pre
cipiti, che forse non ha egua
li nelle Alpi, s'eleva verso il 
cielo con arditezza vertiginó
sa, con poche riia essenziali 
linee di supreriia eleganza; E 
Io sguardo " scrutava avido 'e 
ne ricercava le possibili 'vie 
di salita, e già mi vedevo nel
la più grande ' esposizione' sa-]' 
lire leggero e sicuro verso 
l'alto, nell'azzurro, inebriate^ 
e felice. Era Un sogno bello 
ma ' irrealizzabile,^ perchè a 
mala pena riuscivo a muove
re le gambe, n^a ero di nuovo 
in montagna, n'e potevo respi
rare l 'ar ia frizzante,' potevo 
ancora b e a r m i delle sue 
splendide visioni, potevo spe
rare e illudermi che un gior
no non lontano sarei riuscito 
a salirla nuovamente. 

probabilmente, 
capire questa mia imprevedi
bile manifestazione di esul-
tanzafajjii/(iì•ii's.'jij-.i Aiiii ili , 
..Per"ore'^ed« orai Prranipico 

leggerò e sicuro, come avevo 
sognato, nella massima espo
sizione, verso- l'alto, nell'az
zurro, inebriato e felice. 

S e ni p r e più slapre allo 
sfuarda ansioso J'incomp^r^ 
bile visione innalzandosi. Le 
Scìoire elegantissime trillano 
acuti vertiginosi, i ripidi al
lisciati Gemelli degnamente 
fiancheggiano il Cengalo po
deroso dall' arrotondato spi
golo enorme, il piccolo chiaro 
tetto della « Sdora » si smar
risce nel deserto tumultuoso 
della sconvolta pietraia fra
nata da Cacciabella; le pare
ti del Badile che sfioriamo 
scavalcando alternativamente 
lo spigolo si perdono nell'i
gnoto, l'insondabile vuoto che 
s'apre ai nostri piedi sfugge a 
qualsivoglia valutazione, ma 
luminosamente affondandosi 
nel rorido dosso verdeggiante 
non attanaglia l'animo di an
gòscia, ma lo eleva serena-

ga più alla terra, sono libero 
come l'aria che mi sferza il 
viso, forte' come la montagna 
su cui mi trovo, perfetto cO' 
.Jriela natura che mi circon-
!'dl*Sono felice! Come un so 
gno ilonlftno jei .confuso! mi 
sfiora la mente il ricordo dei 
gioaii di dolore^ ;!»#. in; modo, 
•eosìi distaccato ,e impersonale, 
dome se nulla fosse accaduto.! 
Non è successo niente perchè 
sono tornato alle vette, : 

Allora mi rialzo e comincio 
a scendere, • -î ' "il 
o t" 1̂  ^milioT Amòsso 

Pizzo Badile (m. 3308) per 
ipigolo nord — Luciano Ten-
derini, Carla Gentilini, Ange^ 
lo Pavesi, Berto Bocchlola e 
Emilio Amosso - CAI-SEM 
Milano. 17 agosto 1957. , 

Folatti/'erocifìsso »» 
Lo notissima guida Cesare 

Folatti, gestore della Capanna 
Marinelli al Bernina, è stata 
ijtsiffnito dello Croce di Cotio-
liere della Repubblica, che gli 
è stata consegnata in una sirri' 
paùca cerimonia svoltasi a Tor 
re S. Maria. Fra le personalità 
presenti erano il prof. Bruno 
Credaro, consipliere centrale 
del C.A.I. e l'on. Buzzettl. 

Agosto) 1957. Piove ancora, 
maledizione, piove 'sempre. 
Si .hanno quattro, miserabili 
giorni di ferie, su cui si con
ta, su cui si architettano am
biziosi progetti,,invece piove. 
Di malumore esco all'aperto; 
un po' d'acqua sulla testa mi 
farà bene. Nuvole, nuvole, 
nuvole grigie, nuvole nere, 
nuvole arruffale, nùvole pi
gre che '.pi .Vpjjagiano , sulla 
montagna, .9h!^,hàscondòno la 
valle. ',. .,., 

Larici contorti innalzano 
imploranti , defornji,,„braccia 
sull'orlo prèciffite' dér'dòssó, 
spessi strati di'felci stillanti 
celano l'incerta traccia del 
sentiero e'rtissifno, piode umi
de e grossi ififesi dalle forme 
bizzarre dannò una nota Ir
reale e selvaggia. Sopra di 
me incombe invisibile lo spi
golo; sono a Sass Fura, luo
go solitario e • meraviglioso, 
che accende la fantasia ed 
entusiasma lo spirito." 

Il minuscolo battello che ci 
ospita, pochi sassi accatasta
ti alla meglio per reggere un 
fragile tetto, { uno scomodo 
giaciglio di rami ravvicinati 
ricoperto da un vélo d i ' pa 
glia, alcune umide coperte e 
qualche stoviglia allineata in 
bell'ordine sufìdi un rustico 
ripiano, è tutto un lavorio. 
Chi procura legna, chi acqua, 
chi ripara il tetto, mentre la 
povera Carla alle prese di 
quattro -bocche, fameliche, non 
sa più dove voltarsi. 

A notte il ticchettio della 
pioggia sembra affievolirsi; 
qualche rabbiosa folata di 
vento ci infreddolisce, poi nel 
silenzio solo il lontano rumo 
re del torrente in fondo valle 
accompagna il nostro riposo, 

• . # ' . . . . : - • • • v - ; ' : ' ^ 

Mi desto nella più fonda 
oscurità, tendo l'orecchio; 'so
lo il regolare profondo respi
ro dei miei, compagni;, non 
piove-più. Accendo la pila; le 
quattro e mezzo. Che tempo 
farà? Berto, che ha sentito il 
mio armeggiare si alza, spa
lanca l'uscio, si precipita fuo-

ratterizzata da un rosso stri-' ri e urla che il tempo è splen-
sclone verticale (ometto). dldo. Quattro catapulte bal-

Dl qui si prosegue verso de- zano dal letto,''Angelo in un 
stra, per-cengia erbosa e rSihtti^Qfèi.crépitére'ì&'tìàriii 
traversa per circa quindtci-me-_^--^ , harla fossendo^tìer'il 
tri'scendendo leggermente fino 5"^,, la, Lar ia j^psspwope^i j 
all'inizio di un canale che sale Jump prepara un tè hollente, 
verso sinistra per circa quaran- Luciano sta già sistemando 

FBA ELI ESCOBSIOMSTl 
Il calendario delle gare F.I.E. 
di marcia in montagna 1959 
La Commissione tecnica della 

Federazione Italiana Escursio
nismo (F.LE.) ha diramato, in 
data 17 marzo scorso, il calen
dario di massima delle gare di 
marcia i n montagna, con le da-: 

ta metri, fino sotto ad un visi
bile naso di roccia. A destra di 
questo-si supera un caminetto 
strapiombante e si prosegue sa
lendo leggermente verso destra 
fino sotto ad un piccolo s tra
piombo sovrastato da una ter
razza liscia inclinata, ci si porta 
fino a sotto la parete che la 
sovrasta e pe r una minuscola 
cornice di buona roccia si t r a 
versa per circa otto metri ver
so destra; da qui si sale per 
circa t re metr i e si raggiunge 
un terrazzino (ometto con bi
glietto). Da quest'ultimo per 
iBciii rocce pr ima verso destra 
e poi verso sinistra in cima. 

Lo sperduto dell'Etna 
Per iniziativa del Comune di 

Etnea una ricompensa al valor 
civile è stata proposta al Mini
stero dell ' Interno per il dottor 
Salvatore Russo, medico di Zaf-
ferana, il capitano dei Carabi
nieri Pietro Pupa , Il marescial
lo capo Giovanni luculano, I 
carabinieri Pllippo Varrica, 
Giuseppe S t r a n o , Giovanni 
Mazza, Santo Grimi e Giusep
pe Russo e il Big. Giuseppe Ca-
lanna, che presero par te alla 
spedizione sull 'Etna, la quale 
portò al r i t rovamento del r a -
gionler Carlo Lombardo, scom
parso durante un'escursione 
compiuta il 15 agosto 1957. 

corde e chiodi,, 
L'alba dolcissima annuncia 

una giornata radiosa. La vet
ta del Badile illuminata dal 
sole nascente s" appunta hel 
cielo terso; lo spigolo sognato 
si mostra in tutta la sua pos
sente semplicità, qua.'i una 
linea retta dall'attacco all'ec
celsa cresta sommitale. Di 
slancio superiamo il rugiado
so dosso di Sass Fura; anche 
il colle del Viale è sotto di 
noi, siamo all'attacco nel so
le, che lambendo la vetta del 
Cengalo sfiora con magnifici 
effetti la stupenda p a r e t e 
nord-est. ... 

Ho 11 cuore in gola; mani 
é piedi mutilati riusciranno a 
compiere ciò ohe mi attendo 
da loro in una salita cosi lun
ga e impegnativa? La prima 
cordata è già alta sulla paro
lina d'attacco quando al ri
chiamo di Berto parto decisa
mente. Non sono difficili 1 
primi tiri di corda, gli appigli 
minuti ma puliti e solidi. Ba
sta osservar bene la roccia, 
decidere rapidamente dove 
mettere mani e piedi e salire 
senza esitazione. 

In breve siamo tutti sul fi
lo dello spigolo; scorgo il cap
pello (U Luciano ondeggiare 

te comunicate dalle Società 
tutìtOjill, lOvmarzo. jcomeiSegue:.,» 

il9 aprile.-';Coppa Primavera 
- G a r a di marcia alpina di re
sistènza (Organlzz. dalla Socie
tà' GEAM - Sainplerdareha), 

3 maggio - Compionato Se-
strese (Organlzz, C. T. F. Li
gure). 

10 maggio - Trofeo Assoclaz. 
Industriali Valsessera - Prova 
di Campionato biellese (Orga
nlzz. Soc. Falchi Azzurri - Cre-
vacuore). 

17 maggio - Trofeo Mario 
Puchoz - l.a Prova di Campio
nato itoliono è prova di cam
pionato Ligure (Organizzata 
daU'A.N.P,I. Sport di Bolzaheto 
Genova e dal C. T.F. Ligure). 

2 giugno - Coppa Plani di 
Fraglia - Prova di campionato 
ligure (Organlzz. dalla Soc. 
Scarponi di Pontedecimo Ge
nova). 

14 giugno - Trofeo Stefano 
Longhl - 2.0 Prova di campio
nato italiano unica prova per 
Il campionato lombardo (Or
ganizzato dalla 'Soc. 'Unione 
Giovani Escursionisti di Lecco 
e C. T. F. Lombarda). 

21 giugno - Coppa Gruppo E-
scursionisti Busallesl (organlzz. 
dal Gruppo Escursionistico Bu-
sallese - Busalla), Prova di 
campionato ligure — Raduno 
Escurs. Ligure (organizz. dal 
Comitato Regionale). 

12 luglio - Trofeo Valle Oro-
pa - Prova di Campionato biel
lese'(Org. dalla S. Sport. Valle 
Oropa). 

13' settembre- Trofeo Caduti 
della Montagna - 3.a Prova di 
CamptOMfo italiano e prova 
campionato biellese in occasio
ne del Raduno Nazionale F.I.E. 
1959 (Org. dalla Soc. Unione 
Giovane Biella e C.T-F. Blel-

. 18 'ottobre J-TrofPK«itt^-.41 
Padova - 4.0 Prova di campipr 
noto italiano e unica prova per 
li campionato Veneto (Organlzz, 
dal<C.R. 'Veneto e CT.F. Ve-
net^)-. ••'•'-'••"•"̂  ;-,v;._-,.....o ..-, 

Co'riteAporaiièàm'èiitfe' n''Có'i 
mltato naiinala della F.I.E.. ha 
pubblicato II Regolamentocom» 
pletp, composto di.ben 47,arti
co li. di queste gare,dj marcia, 
compilato dalla Commissione 
tecnica, presieduta da Remo Bl-
slo, e contenuto in un fasclco-
letto di circa 50 pagine. 

Sezion 

cipantl complessivi dei due'turni 
ci ha usato un trattamento che è 
andato molto aldilà delle nostre 
previsioni. Durante le nostre pe
regrinazioni rrivernall o'estlve lun-
g'p l'Intero arco alpino, rare volte 
ci è accaduto di incontrare una 
cosi cordiale ospitalità ed una ta
vola tanto squisita-e copiosa. ' 
•Delle piste e del mezzi mecca
nici, del métbdl della scuola e del
la bravura dei maestri con a capo 
Francesco Passet credo sia super
fluo tessere gli .elogi. Ma vogliamo 
esprimere ,11 nostro ringraziamen
to a tùt t i ' J 'maestr i della scuola 
i quali,, in una* riiagnUlca notte 
stellata hanno offerto generosa
mente agli ospiti del Sestriere lo 
spettacolo suggestivo della « Ilac-
colata » lungo le belle piste del
l'Alpette, Dalle finestre del grandi 
alberghi e dalle terrazze delle fu
nivie un pubblico numeroso e me
ravigliato assisteva alla cavalcata 
luminosa. E 1 maestri, giunti a 
ridosso del mastodontici alberghi, 
da dietro le vetrate del quali U 
pubblico assisteva al'meraviglioso 
spettacolo, radunate le fiaccole in 
un grande falò, hanno mestamente 
ripreso la strada delle proprie ca
se. Non uno degli spettatori che 
abbia avuto 11 pensiero gentile di 
offrir loro un fiasco di vino o un 
bicchiere di grappa per ristorarli 
della loro faticai E' possibile che 
neppure a uno solo del tanti ric
chi ospiti del Bestrlere sia bale
nato 11 pensiero che spesso un bic
chiere di vino è il compenso gra
dito ed unico, bastevole a catti
varsi l'animo di un uomo della 
montagna? 

E l'Ente turistico locale non po
trebbe prendere l'iniziativa In que
sti casi, In cui cosi palese e stri
dente «1 manifesta l'insenslbUltà 
e l'Incomprensione? 

E torno all'accantonamento. I 
nostri amici, in notevole parte, 
stando al « Referendum », repli
cherebbero volentieri per 11 pros
simo anno al Sestriere. E noi, per 
l'avvenire, se non ci perverranno 
offerte di tanto più vantaggiose, 
non troveremmo nulla da oblet. 
tare ad un ritorno. 

Durante la permanenza, alcuni 
soci hanno effettuato una meravi
gliosa cavalcata sciistica al Mour 
Freld: una bella montagna di poco 
Inferiore al 3000 che dalla destra 
orografica del Chlsone sovrasta 1 
piccoli centri abitati della valle. 

In Complesso ci riteniamo sod
disfatti . della, nostra scelta e 1 
numerosi consensi degH anilcl con
fortano •talé'-'cojnvlijzrofte, ^ ' " ' ' 
•'Anche' l 'Servizi ' logistici--'sono 
stati diligentemente predisposti, 
Scompartimenti riservati per l 
viaggi Ih ferrovia, e autopuUrrian 
per coUegaré le'stazioni di Ulzlo 
Buidl.iTorlno coniSestrlereifhanno 
corrisposto pienamente al nostri 
desideri. ' 
. E.adesao„av4ntl,. verso J'secap-
tonaraento alpinistico estivo. Del 
quale, presto, daremo notizia al 
soci ed al numerosi simpatizzanti. 

. F,,Tosti 
* • ' ' 

Quarantacinque nostri soci han
no compiuto una gita ai Colli di 
Llvata. La manifestazione ha coin
ciso con la data di fondazione del
la Sezione donatori di sangue 
A.V.I.S. di Sublaco. Alcuni del 
nostri soci, prima di raggiungere 
1 campi di neve, hanno generosa
mente snudato 11 braccio per of* 
frlre 11 loro contributo di eangue. 

Durante lo svolgimento dell'ac-
r . < y . , . .,• i . - »» ...< cantonamento del Sestriere, alcuni 
ROMA . Via Appla Nuova, 072 del rimasti ti sono recati a Scan

no, E' stato un gruppo di 18 soci ACCANTONAMENTO Air SE-
BTBIGBE • 22 febbraio • 8 marzo 
1959, — Si è concluso con risul
tato poiltlvo, I nostri soci i l sono 
trovali in un ambiente che il ha 
pienamente soddisfatti dal lato 
tecnico, e questa affermazione trae 
certezza dalle risposte pervenute 
attraverso un « Referendum » In 

che 11 l" marzo si 6 portato sulle 
pendici di Colle Rotondo per tra
scorrervi la consueta giornata al
l'aria aperta, 

• * 

Pel S aprile è in programmo la 
traversata sciistica del Gran Sasso 
entrata, oramai, nelle nostre tra

detto fra tutti 1 partecipanti.'dizioni; la partenza avverrà nelle 
L'unica obiezione mossa da buon prime ore pomeridiane del 4. Il 
numero di essi verte sul notevole programma dettagliato è stato di

stribuito al soci. 
Con la traversata del Gran Sasso 

cesserà la nostra attività sciistica 
e Inizleranno le attività escurilo-
nlstlche ed alpinistiche, 

costo delle attrezzature meccani
che di risalita. E' vero però che 
alla domanda : « Avete trovato con
veniente la località? ». Paolo, uno 
del bambini che era con noi ai-
assieme 1 genitori, ha candidamen
te risposto: t SI, ha pagato papà ». 

Il tempo, meraviglioso durante II 24 gennaio 11 nostro Gruppo 
11 1' turno, si à guastato al 2o re- culturale si è recato In visita al 
gnlandocl almeno quattro giorni Museo Nazionale Romano delle 
di neve, Terme. 

Il modesto albergo «Nube d'Ar. La proiiima visita avrà per og-
sento » che ha ospitato 1 50 parte- getto la Galleria Barberini. 

- V 

Con lo cenfszieni BlrigKI 

' par sci e dopo sci . . 

conclllerete 

l'eleganza e lo (port, 

Biraghl, 

Il fornitore di fiducia 

specializzato in maglieria 

camiceria e calze. ' 

! • . : : : : : • .*• 

HlilDDo -Via Ugo Foscolo 4 - o n g . Via Berchet - Tel. 873.973-897.622-87A.168 

Càifipèggib Nazionale CAI-UGIT 
In Val Veny aS Riffugio M. Bianco 

è rorganizzazione più richiesta e frequentata 
Cm-UGET - Galleria Subalpina - TORINO 

- SEMPIONE 

SQGGIORNI DI FINE SETTIMANA 
a prezzi convenienti' » . 

NEVE, SOIE, SPORT neglllmmedlati dlntornlt-
. FUNIVIE, SCIOVIE ; 

Informazlonl i UFFICIO TURISTICO BRIGA 
AGENZIE VIAGGI E UFFICIO NAZIONAIE SVIZZEUO DEI, TURISMO 

Piawa Cavour, 4 • M U A N O 

BANCO AMBROSIANO 
• Società per ezionl Fondata nel 1896 

Sede Sociale e Direzione Cenlrale In MltANO . 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO 1.1.500.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L. 750.000.000 

Bologna - Genova - Milano • Roma • Totìno> Venezia 
AbbiitegraKo • Alenandria • Bergams • Betana • Caiteggio • Còrno 
Concorazzo «Erba • Fino Momasco •' Itcco.'i- lulno • Mariihara 

.Monza • Pavia • Placenta • Seregn?.* Sevato • Varese •VigeYano, „ 

Banca àgérifé' tlèlla Banca d'Itaila per ; \\ commercio dei cambi , 
e autorizzata a compiere le operazioni m titoli di debito pubblico 

^Ojnl operationi di baici, Camillo, merci bona i di: ciidlto ' igraiio d'iiirelilo 
Rilstclp benestare per l'Importazione •lij l 'eiportailone 

naovi 
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Gli alpinlEti prepotenti — os. 
sia quei tipi che, ImpreparatLo 
eccezionalmente esperti d'arram-
picamento, si gettano.allo sbara
glio in imprese «nperlori alle 
loro possibilità 0 alla loro cele
brità ~ qnando'si trovano a mài 
partito, gridano, aiuto e aspettano 
che>ia squadra di lùccorsó ̂ alpino 

• cotnpi^ '. il/-ddreréixdj^;:, jiàltàirli. 
Quejita -è; una .belUjipfete»*:-. 'che 
uomini, sia purè'ÌSpecializzati. in 
rischiósi 1nterrenti,'débbanp ieni-
pre e poi sempre eseguire questa 
specie di comando:'dèi jprepo. 
tenti. "Eppure succède. proprio 
cosi. Le invocazioni di aiutò rin
tronano pel cuore dei salvatori 
:come un comando; e al comando 
.segue Jl. dovere di salvare. I l sal
vatore non può c.npn.devjBjier; 
.dere tempo per dìscnterese quei 
^comando è lecito p no. Nemme
no snljè i*iS! déLrftoirnltV^' ?l! 

,' E' ìc<j«mè fptto Ip arn^^che ,,gli 
ordini non; si dltó^tpnojfvà l»eii4 
Però ^nalÀié vpltalapn va ;if^tS 

'lo beile — sotto le piccozze — 
secondo il ,ii08lrp punto "fe-ivista, 

' Va bene nei casi che assomiglino 
a quello di Vincendon e Henry 
perchò quéi due poveri ragazzi 
si potevano -e si dovevano sal
vare (e noteremo che quello fu 
tutt'àltro che iin caso, di alpinisti 
prepotenti,-— ou revoir, merci — 
e Dio. ci guardi dal parlare male 
di quelle due sante anime), ma 
non va affatto bene nei casi in 
cui i salvatori devono superare 
difficoltà maggiori di quelle su
perate dai pericolanti - ciò • che 
comporta- il .serio liichio, pet i 
salvatori, di essere a loro volta 
salvati. E cosi non si finisce più. 
.Crediamo che in tali casi nessu
no parlerà dì vigliaccherìa, Caso 
inai ce ne fosse uno, che ci vada 
lui a fare il salvageiile in monta
gna; Ini che parla tanto. 

Eppure nonostante questa no
stra critica (onesta) sappiamo che 
le squadre di eoccorso alpino 
non desistono mai, per principio, 
dall'intraprcndere la più rischio 
sa azione di salvataggio anche se 
partono sfiduciate. 
: Una tale azione sarà certamen
te impossibile ma i miracoli Sono 
sempre possibili quando l'uomo 
ha raggiunto il confine del so
vrumano possibile con l'impoBsi-
biléi che appartiene a Dio. Fin 
qui, uno .5U due miliardi ce la 
fa; più su di qui, ne^uno al 
mondo ce la fa ma soltanto Dio, 

Non^Btaromo, qui a cantare la 
romanza del . dovere; prima di 
tutto perchè non la sappiamo 
nemmcnti e. poi '̂ perchè" il con-
pmr, del dpvers supera gli eyen-
ti. In^tragiche situazii^i. di guer 
ra i comandanti sentiroiho il do
vere di dare l'ordine di ritirata 
a squilli di Iromba per evitare 
un inutile macello. Qualche ri. 
belle non volle eseguire l'ordine 
é continuò a combattere, com'era 
suo dovere, per conto suo. Qaan 
do fu fatto prigioniero il nemico 
gli presentò le armi, Se ebbe la 
sfortuna di cadere, il nemico lo 
eeppelli con gli onori delle armi. 
Nell'altro campo — nel campo 
efortunato di battàglia —̂  quéL 
l'eroe venne quasi tenuto ili con
to, di uno che non volle fare il 
suo dovere (di ritirarsi). . 

Queste sono le regole Interna, 
zionali del dovere militare. Det. 
to questo, e per compararlo al 
nostro civico argomento, sembrc 
rebbe che il pericolante da sai 
vare in montagna fosse una spe. 
eie di nemico delle squadre di 
soccorso alpino. Per la verità 
tanto, amico molte volte non lo 
è, (Non fare agli altri ciò che 
non vorresti fosse fatto a te) 
Costai occupa una posizione ir
raggiungibile e per salvarlo bt 
sogna avvicinarlo come se fosse 
un nemico da pugnalare a faccia 
vista. 0 come se fosse il figlio 
caro da rivestire di baci. Quale 
padre — quale bestia madre — 
non tenta il miracolo di salvare 
suo figlio? Sono parole forti e 
ci trema la voce. Così ci fecero 
tremare le notizie di salvataggi 
in montagna portati a termine 
perchè il dovere di salvare fii 
notato dall'occhio di Dio. E Dio 
trasformò il dovere in miracolo 

Ora 1 iniracolati sono dii^:, il 
salvalo e il salvatore. Il secondo 
non chiude certo la sua carriera 
ma.il primo, se fa l'esame di co-
sciea«af doyeebhe,-ii?er capito che 
i mlriéòìi a|:ipétijìfène-nbA »dnè 
di questo mondo. Ma succede che 
mentre il; salvato appartenente al
la càlegpria.4jegli alpinisti impre
parati può imparare un po' alla 
Volta' come si fa ad andare' in 
montagna ed evitare ciò che gli 
è capitato,- il salvato appartenen-
te alla categoria degli alpinisti 
eccezionalmente esperti non ha 
più niente da imparare perchè 
lui sa già tutto. Sapientone che 
non è altro studia soltanto per 
scoprire nuove vie da fare sbfl-
r II 

pete la sciocchezza di prima, met-{ 
te B subbuglio una. valle e fa 
•tare^in pensiero sia coloro che 
lo vorrebbero non proprio pu
gnalare ma bastonare, sia coloro 
che lo vorrebbero baciare. 

Se la squadra di soccorso al
pino 'Venisse a,sapere che Si trat
ta di un veccliio cliente cosa (i 
sarebbe di male se la squadra, 
dopò aver ripetuto, il dovere di 
salvarlo, 'gli .facesse passare la 
voglia di circolare sui monti suo
nandogli la cohtìromarsigliese con 
quattro bastonate sulla schiena 
come si fa con gli asini? Le pa
role sono quéste; le jour de la 
gioire n'est pai arrivéV 

Eugenio Sebastiani'-

RACCONTI Piccoli 

i 1 una scalata 
Quando toccammo la vetta 

della Parrot, dopo aver risa
lito il versante est della mon
tagna, era prossimo il t ra
monto. Avevamo aspramente 
lottato contro i turbini fero
ci del- vento che strappava 
dalle creste imnìerise nuvole 
di neve rovesciandocele ad
dosso. Una brevissima sosta 
sulla cima, nel freddo intenso, 
tra le nuvole, al riparo Illu
sorio di unaicattedrale azzur
ra di ghiaccio. Poi la discesa 
laboriosa verso il colle del 
Lys. 

Toccammo il colle e imbru
niva. E noi,, giù a perdifiato, 
nella neve alta caduta di fre
sco a ricoprire il ghiacciaio, 
senza più badare ai crepacci, 
preoccupati soltanto,di far 
presto per uscire da quell'in
ferno ; gelato. Alla Capanna 
Gnlfetti non c'era posto nep-
purè per appoggiare una pie 
cozza. Puntammo sul Col 
d'Olen: impossibile, entrare: 
Decidemmo di ritornare alla 
base di Alagna qualora non ci 
fosse stato possibile trovare 
ospitalità al Grand Alt, 

La neve aveva ceduto alla 
pioggia e 11 vento si era pia. 
cato. Intanto era scesa la not-
te: l'oscurità più Atta ci av
volgeva. Procedevamo in fila,: 
vicinissimi, ma quest9,non im
pediva di trovarci pìini pòco,; 
seduti nell'acqua gelida di un 
fosso. Sentii, ad un tratto,, uni 
grido, commentato da un?« o* 
sti'ega!'»' formidàbile; la Ala si 
arrestò'. Seguì •'uri Ciarlare: 
concitato; s'incrociarono' do7 
mande. e risposte; volarono 
moccoli in buon veronese (i 
miei compagni erano tutti di 
Verona). Poi, Alberto, il ca
pofila, procedendo a ritroso, 
mi passò vicino trascinandosi 
dietro la sua compagna. E 
tutti e due non odoravano si
curamente di bergamotto! 

Era accaduto che, imboc
cando allo scuro un sentierino 
invitante, si erano improvvi
samente sentiti mancare il 
terreno'sotto i piedi ed erano 
finiti nel pozzo di scarico di 
una malga, Immergendosi fi
no al petto nella poltiglia fe
tida. 

Dopo questo incidente, non 
fu più necessario darci la vo
ce per non perdere il capofila. 
Veramente era possibile o-
rientarci... a lume di nasol 

Al Grand Alt, dove avem
mo la malaugurata idea di 
entrare, fummo estromessi 
con la violenza dal personale, 

" JUn'ccCezionale ripresa dell^'Sala-dèi Congressi di Monaco di Baviera, ^durante i l concerto tenutovi dal Coro della S.'A.T.'11 24 novembre 1958;: I 2500 spettatori presenti, per la maggior parte spci delle 
'Società alpinistiche locali, hanno accolto con irrefrenabile entusiasmi»'H magistrale concerto del cantori trentini. Di essi s l è fatto Interprete II sig. Hans AcKermann, Freìsidente della Sezione culturale 

Vdell'AIpenverein germanico, in una lettera inviata 'a 'Mario Pedrottl nella quale, fra'l 'altro, dopo i ringraziamenti, ;afferma:« li Coro ha occupato un posto nel^ cuore di tutti noi alpinisti, un posto che ; 
^non perder^'mai più; La prego:dl tornar ancora presto àMonaco*; ItJCtoto .della S.A.T, terrà a.Mi}ano nn.concerto sabato 11 corrente nella Sal^ Verdi del Conservatorio per l'organizzazione dell'A.R.C, . 

•!!'''";''Ì''^: '"••^?V-'"' '.'••.'"''"'^:''''-'':'.:''''^^^ ';'-'.>;Ì3M;;'.. ' '.; ',,• / 'Ijfttpà serata fuori abbbnàment<^. coti i^^ ''',^'"-.'^^-'"."!• ̂ 'u-'' , ' , ' , ' ; . . 

Entusiasmo a Roma 
. f . 

per il Coro della S.A.T. L^7Ìlpimsm 
: L'alpinismo è lo scrigno 
della pertusità serena, 11 
balzo verso l'azzurrità in
trinseca e bitonale; l'alpe 
è il tempio internazionale 
antlidioniatico disdegnante 
la/ leziosità cariotidea e 
quant'altro. Sull'alpe tutti 
gli esseri non si sentono 
certo catadiotrl. 

IGNOTO XX SECOLO ' 
Continuando la serie di 

scritti tendente a documenta
re che tutte queste massime 
sono vere, il nostro Cepparo, 
dopo averci parlato dell'alpi
nismo russo, austrotedesco e 
inglese, ci parla oggi de: 

L'Alpìaismo statuaitense 
Un anno {a, giorno più giorno 

raerio, mi trovavo negli Stati 
Uniti in viaggio di piacere, lungi 
però dal voler compiere salite 
in montagna. Fu a Los Angeles 
che maturò tale occasione, quan
do conobbi Jàki Car O'Gnin, pre
sidente dell'AMA. BB. Credevo 
che la sigla Ama bibl fosse una 
esortazione agli associati di ma
nifestare particolare ' affetto alla 
diva Brigitte Bardot, che di al
pestre ha qualche vago riferi
mento, solo là dove' alcune sue 
linee richiamano alla mente al
cuni, rotondi montagnoni delle 
nostre Prealpi. Ma infine riuscii 
a decifrare l'Ama Bibi ; Associa
ted Wpntain and ,BW3fj-, Ball. Lo 
stemma; una piccozza incrociata 
con una mazza da base, ball, una 
corda ,e due palline. ' , ,,, 
-*DlnoeèPlàfi,;<un' po'- sbrtcati,; 
simpatici! gli, àinicl dell'Ainablhì 
si prodigarono subito per dimo
strarmi quanta affinità esista fra 
l'alpinismo è il. base; ball. Fu il 
trainer Bob Belilta Mort a sot-
loporml' al primo esperimento. 
Andammo con l'aereo sulle rive 
del Pacifico, dove si trovava il 
campo sportivo sociale, e li pri' 
ma mi fecero correre da una 
parte all'altra del campo, rincor
rendo una pallina molto più' ro
tonda di un qovo e.molto più 
pesante di dieci uova. Dopo un 
breve riposo, mi fecero superare 
a passo piuttosto sostenuto una 
collinetta dal versante più ripido 

Effettivamente fui costretto ' a 
convenire che dopo tutt'e due le 
prove mi era venuto U fiato gros' 
so; anche le palpitazioni erano 
salite a frequenze pressoché iden. 
tiche nei due casi. Dal punto di 
vista fisiologico, mi spiegarono 
poi i compiacenti amici, anche 
gli incidenti del base ball e del
l'alpinismo erano molto similari. 

Un bozzo di una pallina non 
è molto dissimile da quello pro-

smo europeo e quello del nuovo 
continente? Solo l'organizzazione, 
industrializzata e turisticamente 
ineccepibile. Me ne sarei reso 
conto andando con Ipro ad àr-
rampicare. Mèta; una cima sui 
duemila nei • pressi del Cyciar-
laya Peak, nel Colorado, 

Sempre in aereo raggiungem
mo Alpyneland, grazioso villag. 
glo di tipo dolomitico, fatto co
struire dal Dipartimento di Stato 
nel 1957 in collaborazione con la 
Likirizia and Anyslti, Company 
di Filadelfia, che nella zona ha 
notevoli piantagioni di liquiri. 
zia. A titolo puramente storico e 
cronistico, diremo che il rappor 
lo fra il Dipartimento di Stato e 
la Likirizia Company, esiste dal 
l'ultimo conflitto mondiale, quan 
do il senatore^ O'Cume "Tepely, 
póSJesiorél'dèl <in«ggior' paccljiet-! 
tp azionario della Likirizia, ebbe 
a rilevare quanto beneficio deste 
alle truppe dislocate sui fronti 
europei il succhiare gli anicini 
della sua Company. E un bel 
canellotto di liquirizia venne of
ferto anche a noi da graziose 
fancinlle appena toccammo ter
ra, al modesto prezzo di mezzo 
dollaro. 

Sulle prime il tipico villaggio 

sembrava disabitato, ma.quando 
il gruppo, dei nuovi arrivati, am-
massatp al • c^n^ello del .campo 
d'aviazione, .raggiunse il,,cénii-
naio^ : il., meccanismo organizzati
vo si mise in moto con un,sin
cronismo impeccabile. Da; alto, 
parlanti, ben m.ascberati,si 'dit-
fuie nell'aria un valzer tirolese 
e subito da una casa di pretto 
stile bretone us?l un gruppo di 
baldi contadinottl in costume 
abruzzese, che prese -a danzare 
vorticosi passi di czarda. Da tre 
angoli .sbucarono -signori concor-
da a tracolla, che attraversarono 
la piazzetta, con,monumento, an
dando a venendo tre volte. Una 
donna florida in costume sgar
giante gnardavanel binocolo gi
gantesco verso la montagna. 

Da una beUolà usciva un canto 
confuso e odore vero di vino; da 
una stalla tre capre: il loro he. 
lato ci "giunse dagli altoparlanti. 
D'ùh tratto scesero dalla'còsta 
del roònife fitti baffi di nebbia, 
sospinti da folate di Vento. Poi 
si udi un botto in alto Sul monte 
e la voce nell'altoparlante disse 
di scusare, che si era rotto il gè. 
neratorè delle nebbie e che la 
direzione ci atrebhe fatto prò 
vare in sostituzione il brivido di 
una notevole scàrica di sassi, 
semprechè avessimo avuto la 
compiacenza di'portarci a mon
te, segtiendo i,,|^rtelli, 'che, x'.éra 
altra'gente in afrivo. 

La piazzetta t\ svuoti e rimase 
vicino ài, monumento una gui
da in cpstumĵ j'Upico di gondo-
liere, con tàjjtp, di;cappello di 
paglia, che pre^e a cantare: «La 
mia bela in góndoleta... ^, Seppi 
dopo che si trattava di un ita
liano autentico, nativo di Bar
letta, rovinato anni fa dalla ces
sazione del proibizionismo. Men. 

tre salivamo il sentiero, altra 
gente si addensava in paese e 
altra ne arrivava. Qua l'aria s'era 
fatta più pura e silenziosa. Gli 
amici dell'Amabibi erano com
piaciuti e masticavano cicca ame
ricana. 

Procedevamo con passo pinlto-
sto allegro e ci lasciavamo indie
tro la folla policroma e domeni
cale. Giunti a una sorta di pas
saggio, a livello, ci furono con
segnati per un dollaro dei cap
pelli da cow-boy molto imbottiti, 
per ripararci dai botti delle sca
riche di sassi che la direzione 
organizzatrice ci avrebbe gentil
mente elargito. 

Jaki Bìlott compiaciuto • mi 
mostrò un notevole bozzo che 
conservava al limite fra capelli 
e fronte, ricordo di una scarica 
di un mese prima, anche quella 
gratuita e offerta a tutti i . visi
tatori in occasione del complean
no del presidente della repubbli
ca. Quasi tutti, infilato il sotto
gola, lasciarono cadere il cappel
lo sulle spalle per denotare in
differenza al pericolo ; solo due 
0 tre lo misero sul capo. 

Io fui condotto per mano in 
quanto il cappello, di numero 
piuttosto largo, mi era sceso a 
coprire gli occhi. Infine ci le
gammo. Alcuni cartelli all'atlac. 
co. davano ebiar*, istruzioni^ per 
la salitai/lista.n.?3Jujpjg4.lfiLK.tari 
chiodo e l'altro, tempo massimo 
di sosta nei punti panoramici, 
divieto alle signore di intrapren. 
dere la salita con le sottane. Un 
solo cartello era scritto in ita. 
liano e diceva: «Non scrivete 
parolacce sulla parete ». 

Ci radunammo un attimo co
me nella mischia del rugby, per 
raccoglierci spiritualmente, poi 
Jaky Q'Carognìn prese a contare: 

Solenne consegna al GAL 
del Trofeo d'onere del Panathlon 

. vocato da una capocciata contro 
mentre gli ospiti dell'albergo [ „na roccia dopo un volo di al-
si davano alla fuga. Però, euni metri Anche il vestiario, 
malgrado r inconfondibi l i tà salvo gli scarponi da usarsi su 
dei profumi, trovai modo di (ghiaccio, era tutto uguale; cam-
perdere il contatto con i miei biava solo la tinta; braghetta 
amici, evidentemente fuor- gHa znavetta strette sotto il gì-
viato dalla vicinanza di una nocchio, casacchetta e berretto 
stalla. con visiera. Obbligatoria, in quan-

Rotto dalla stanchezza, ca-- to funzionale per la salivazione. 
scante dal sonno, con i piedi 
sanguinanti e gonfi, finii a r i 
dosso di una scaletta di legno 
che menava ad un fieijile. 
Forse ''sbló""^llqra m'accbrsi 
che'Ilde, la mia^compaia di 
corda, mi aveva, , seguito. 
Piombammo come lìiorti nel 
fieno, —— 
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la cicca americana. 
E sul piano ideale? Niènte di 

variato. Cosa > insegue d'alpinista 
che' salie su ';di uri; ghiacciàio, ,Ŝ  
non là'gioia di vincere uiiàl.vèt. 
ta? Cosi il giocatore di base ball, 
che, con ilden t̂lca o maggior^ fc 
tica, iló'tta,'per, .irìncere il, .giróne 
di andata.ejquello di ritorno.. La 
diiferenza sostanziale fra l'alpini. 

-^T 

La sera del 26 marzo,scor-iflettori disposti dagli opera-
so, nella riunione conviviale]tori televisivi, prese la pa-
mensile del Panathlon Club roia per spiegare gli scopi 
di Milano, all'Albergo Duo-'del PanathlpnV consistenti es 
mo, è avvenuta l'annunciata 
consegna del'Trofeo d'onore 
sportivo per iM958 al,Club 
Alpino Italiano da parte del 
Presidente del sodalizio pa-
nathlonico, Cavaliere del La
voro Fernando PozzanL 

Ospiti d'onore ì capi delle 
nostre Spedizioni alpinistiche 

senzialmente nel difendere la 
purezza dello sport, i^iton-
dendone ride? dal punto di 
vista etico-m'òrale. Il Trofeo 
d'Onore sportivo è destinato 
pertanto a premiare e inco
raggiare, ogni anno, lo sport 
dilettantistico'41 quale si sia 
particolarmente imposto : al 

susseguitesi l'anno scorso sui i l'ammirazione per i risultati 
monti jmalaiani'e sulle Ande conseguiti, nello spirito e nel 

Allo stadio 
nnovi trafori alpini 
Mentre si procede al trafo 

5̂0 del Monte Bianco (il tun
nel ha raggiunto 372 m.) e del 
S. Bernordo (il tunnel ha 
raggiuntò 178 m.), sono allo 
studio numerosi altri proget
ti di trafori alpini, fra cui 
Quelli del Brennero, da Stei-
nach a Colle Isarco (m. 16.000) 
^ da Colle Isarco a Vipiteno 
(m. 7000): spesa prevista 45 
jnlHardi di lire; del Col della 
^roce, lunghezza m. 3300: spe
sa prevista 3 miliardi di lire; 
«̂1 S, Bcrnordino,' lunghezza 

•i"?. 6500,- spésa prevista 6 mi
liardi di Jirei- deUo Spluga, 
lunghezza'm.9200rJ^pesa pre
vista 12 miliardi di lire. 

nuovo 
del Cine Festival dì Trento 

Il doti. Marco Francesobtnl 

Essendo stato trasferito a 
Milano, per. motivi professio
nali, il dott. Bruno Biondo ha 
dato le dimissioni dalla cari
ca di Presidente del Festival 
internazionale film d e l l a 
montagna e dell'Esposizione 
di Trento. , 

A sostituirlo è stato chia
mato il dott, Marco France-
schinl, trentino, acca:demico 
del C.A.I. e socio della S.A.T. 

Al dott. Biondo, che con la 
stampa è stato sempre molto 
premuroso e cordiale, H«oZ-
giamo un affettuoso saluto di 
commioto, non senzo' rilevare 
qtwinto sia stata preziosa la 
sua opera per l'affermazione 
del Festival. Al dott. France-
schini esprimiamo l'augurio 
di un fecondo lavoro, che cer
tamente gli sarà facilitato 
dulia sua porttcolore sensibi-
lità alpinijtica. 

del Sud America, e cioè Rie 
cardo Cassin, Guido Monzi-
no, dott. CJiorgio Gualco, 
Bruno Detassis, Luigi Bina-
chi, ing, Piero Ghiglione, 
Carlo Frigieri, Giuseppe Dlo-
nlsl e dott.' Bruno Uggeri. 
Mancavano sólo Walter Bo-
op,fti ,e' p^^rlp ,l^iaii,r;, cjie'. pur, 
rè erano stati invitati. Mas
siccio l'intervento del CA. ! . 
Centrale, dal Presidente ge
nerale dott. Giovanni Arden
ti Móirini; al Vicepresidente 
càv, Elvezlo' Bozzoli;, al Se
gretario generale dott. S i i 
vio Sagll'O, al vicesegreta
rio rag. Giuseppe Cescotti 
al dott. Quaranta. Del mondo 
alpinistico erano pure p re 
senti il- Consigliere centrale 
dott. Bruno Credaro di Son
drio, l'avv. Adrio Casati, nel
la duplice qualità di Presi 
dente del C.A.I. Milano e 
dell'Amministrazione provin
ciale, l'avv. Emilio Romanini, 
e il generale degli Alpini Vi
da, appassionato sciatore. Vi 
erano inoltre il Prefetto dott. 
Vidari e altre autorità mili
tari e civili, che davano 11 
tono ufficiale alla riunioiie, 
ma come sempre accade nel
l'ambiente panathlonico, l 'at
mosfera era tutt 'àltro che se
vera; verso il suo termine, 
anzi, assunse quell'aspetto 
gaio e aniihato che contrad
distingue le cene fra amici 
di vecchia data, ravvivato 
dalla presenza di numerose 
eleganti signore, . 

Allo spumante Ferdinando 
Pozzanl, sotto la luce del r i -

clima; della crociata ideale 
cui si informa l'opera del 
Panathlon. (3uest'anno la dei 
signazione si èunanimemen 
te affermatia sul meriti ec
cezionali degli'alpinisti e sul
le loro prestigiose prestazioni. 

E qui'pozzani ha riassun
to^ leiimpriE^é\eompiute nella 
decorsa ahftatà dalle vàrie 
Spedizioni italiane, i cui prò. 
tagonisti ha additato alla Im. 
mirazlorie e al 'i^làuso di tutti 
l , convenuti, con .un partico
lare encomio alia coraggiósa 
signora Binaghi. Con calorosi 
applausi e grida di « Viva 
l'Italia!» 1 presenti hanno 
accolto le ispiFate parole di 
Pozzani. Il quale ha poi pro
seguito presentando l'artisti
co Trofeo che ha simbolica
mente consegnato al Presi
dente generale del C.A.L con 
un diploma, essendo impos
sibile in quel momento, data 
la mole e il peso stesso del 
Trofeo, la sua asportazione. 
Al dott. Ardenti Merini.' e 
agli altri dirigenti centrali 
del C.A.I. il Presidente del 
Panathlon ha consegnato un 
distintivo d'oro del sodalizio, 
mentre ai capi della varie 
Spedizioni e Stato riservato 
l'onore del primo esemplare 
del nuovo gagliardetto socia 
le, non ancóra distribuito al 
soci; la consegna avveniva 
fra continui e nutriti applau
si, specialmente a Cassin, 
Monzlno e Ghiglione. 

Il dott; Ardenti Merini ha 
espresso con senìplicità di pa
role 'i 'ringraziamenti, suoi e 
del C.AJ.- e ,i\ compiacimento 

per l'accoglienza ricevuta, per 
la distinzione che onora il 
Club Alpino, ma soprattutto 
per'aver permesso agli uomi
ni migliori dell'Alpinismo, di 
quell'alpinismo che si potreb
be definire € eroico », di riu
nirsi insieme ai più qualifi
cati esponenti delle varie at
tività sportive, intorno alle 
autorità della provincia mi
lanese. 

€ I capi di queste Spedizio
ni — ha proséguito — giovani 
e vecchi, hanno speso la vita 
intorno a questa loro passio 
ne, hanno rischiato, si sono 
trovati accanto ai fratelli ca
duti in queste battaglie con 
una passione che è guàsi tihà 
religione, : hanno ' vissuto'': .la 
gioia purissima della conqui
sta delle vette in Italia, e al-
, l'estero,, ,,hanno.j, portato alito 
il ;Romé della, -patria in -tèrre 
ilontane, hanno: ben, meritato 
dal loro Paese ». 

Poi Ardenti Morini ha toc
cato il, tasto più complessa 
del.; vasto" 1 programma, ,dèi, 
Club Alpino italiano, dei 
suoi compiti anche umanitari 
e sociali, del Soccorso alpino, 
e delle scuole di alpinismo, 
dove si educa la gioventù. 
€ Noi tendiamo a dare, come 
ci insegnò Quintino Sella, un 
Italiano forte, nuovo, che ab
bia il senso della razza nel 
significato ben inteso della 
parola, che abbia coscienza 
del suo coraggio, del rischio, 
della prudenza, della saggez
za ». E più oltre: t Non dob
biamo dimenticare quelli che 
danno l'oscura opera quoti
diana per il salvataggio di 
coloro che praticano questo 
sport, senza essere ricordati 
dalle autorità che ci ignora
no». Ha concluso augurando
si che la distinzione conces
sa dal Panathlon di Milano 
sia garanzia e spinta a un 
sempre miglior divenire del 
C:iub Alpino, che ha la sua 
formazione, la sua base nel 
culto di quegli ideali che co
stituiscono r essenza dello 
stesso Panathlon, 

Gipas 

« Pive, four, three, tjvo, one... » 
Era scoccata l'ora zero e ogni 

cordata iniziò la salita per vie 
diverse. Io seguivo Rock Cicci. 
rielio, oriundo milanese, diceva 
Ini, e avevo il mio daffare 
trovare. gli appigli col cappello 
che mi poggiava sul naso. Di 
tanto in tanto sentivo Rock gri 
dare sopra di me: aSfaccìm. 
me ! », per via della corda che 
io infastidiva. Dopo due tiri di 
corda ci fermammo su di un ter. 
razzino con ringiiiera a contem 
piare alcuni muraglioni del Gran 
C a n i o n, che stagliavano di 
nanzi a noi. Rock introdusse 
mezzo dollaro in una fessura e 
da uno sportello sbucò una hot 
tiglietta' di sugo di pomodoro: 
« E' caldo — disse dopo averlo 
assaggiato — non si va più in 
montagna come una volta ». 

Ci passò vicino un elicottero e 
il policeman che era a bordo ci 
prese il numero della targa per
chè ci eravamo fermati troppo 
sul terrazzino. Ancora un'ora di 
veloce arrampicata su appigli si
curi « arrivammo in vetta, cioè 
al termine della parete. Questa 
infatti finiva su di una magniiìca 
distesa erbosa, chiazzata qua e 
là da boschettP'di .betulle. 11 mo
vimento di turisti era intenso. 
Quasi tutti i tavoli dei ristoranti 
e dei bar erano occupati-
'.'.L'rf. fdlla nel. campo"di;'base 
ball "era:-strabocchevole e gli aitii-
ci dell'Amabibi rinunciarono ad 
entrarvi. Ci sedemmo su alcuni 
sassi in un boschetto a consuma, 
re un pasto figgale che avevamo 
acquistato al Supermarket di 
Los Angeles. Restammo poi per 
un'ora in silenzio a goderci la 
vista del panorama e di alcune 
bionde che passavano di li. 

Quando fu l'ora di incammi
narci. Rock sembrava contraria
to. Si guardò attorno con due 
occhi assenti e disse: «e Non rie
sco a staccarmi da questo posto ». 

«E' forse il fascino dei monti 
che ti tiene avvinghiato e che 
non ti lascia muovere? ». 

«No, — disse — mi sono se
duto sulla cicca americana e so
no talmente incatramato che per 
alzarmi dovrò giuntarci i panta
loni ». 

Incominciò a piovere e poi a 
tuonare. Era un temporale gen
tilmente offerto dal Padreterno 

Renato Cepparo 

Chi, come me, ha la fortu
na di aver scritto più volte 
del Coro della Società Alpi
nisti Tridentini (S.A.T.) di 
Trento, si trova, ad un certo 
momento, imbarazzato nella 
scelta dei 'i;ocaboH e delle 
espressioni. 

Negli ultimi anni il Coro 
è venuto a Roma due volte, 
nel 1954 e nel 1956, cantando 
nell'Aula Magna dell'Univer
sità dove si è esibito anche 
il 7 marzo scorso, reduce da 
una trionfale tournée artisti
ca in Germania e in Austria. 

Diretti da un direttore in
visibile, Silvio Pedrotti, i 
ventidue cantori hanno dato, 
come sempre, il meglio di sé. 

* Nel vederli, questi ragaz
zi, durante l'interpretazione 
dei loro canti, così raccolti, 
con lo sguardo rivolto in alto, 
in atteggiamento ispirato e 
quasi rapiti nell'onda delle 
armonie che essi stessi crea 
vano, li avresti detti angeli 
cantori che cantassero per la 
gioia di cantare, sì che l'ap
plauso Che ogni volta coro
nava la fine di un'esecuzio
ne, li strappava rudemente 
da quella sublime atmosfera 
di melodie celestiali, alle 
quali avevano innalzato se 
stessi e ̂ 'uditorio ». Cosi scri-
vevoin questo'stesso * Scar*" 
pone» ' i l I dicembre 1954 a 
propositi del concerto dato il 
20 novembre precedente, e 
così posso ripetere oggi. 

Il programma comprendeva 
una ventino di conti, quost 

tutti noti. Tra quelli nuovi 
per il pubblico di Roma deb
bo segnalare « Les monta-
gnards », il celeberrimo can
to valdostano, eseguito però 
nella trasposizione in modo 
minore ;fatta dal M°. Usuellì 
per il film « Jfalto-K 2 », pez
zo di eccellente costruzione 
armonica e di intensa profon
dità dolorosa (di cui è stato 
richiesto il bis), ma che, a 
mio avviso, travisa irrimedia-
bilm.ente il motiijo originale al 
quale i tradizionalisti, e sono 
i più, non intendono rinun
ciare, 

lì Coro S.A.T. ha reso co
me meglio non si sarebbe po
tuto, lo spirito di ogni pezzo 
e così ha saputo ossumere ijia 
t;ia accenti spigliati, romanti
ci, grotteschi, patetici, scher
zosi, solenni, teneri, tragici. 

Consensi vivissimi ed en
tusiastici da parte del pubbli
co, composto in prevalenza di 
giovani, dimostratisi essai 
competenti in materia. 

Grazie dunque al Coro 
S.A.T. per il godimento che 
sponde attorno con la sua 
arte e grazie anche al tenore 
solista (si, quel pèzzo di gio
vanotto che sta al primo po
sto a sinistra del semicerchio 
canoro), che, al vedermi, a 
distanza d^'anni, mi accoglie 
ogni volta con le note del mio 
canto ' Il mio ben », che il 
Coro S:A.T. cantò al 1 Fe
stival Canti di montagna di 
Varese del 1954. 
\ h, Perez Bonsignore 

IH I CONCERTI DELL'A.B.C. - MILANO | j j | 
(fuori abbonamento) 

SABATO 11 APRILE 
ORE 21.30 

SALA « G. VERDI » DEL CONSERVATORIO 

Unico concerto di celebri canti di montagna del 

eORO della B.LT. 
PREZZI: poltrona L. 1200; poltroncina L. 900; 
posti senza numero L. 700; ingressi L. 500. 

Biglietti in vendita dalI'S corrente al Teatro Nuovo 

IMPRESE INVERNALI 
ALPI APUANE 

Monte Cavallo 
Versante Nord-Est 

1. Il ,21tfabbj-a|o. scorso- la,cor
data composta, da'Alberto Lieto 
è Augusto GuidugU lia cortipiù-
to la prima ascensione"iiiver-
nale al Monte Cavallo per un 
canale che solca il .> versante' 
nord-est, della vetta Carobrone; 

.L'itinesario si svolg^ in,un 
canale compreso tra le due vie 
di salita dei fratelli Ceragioli 
descritti a p¥é; '211. della riuo-va 
guidai 'delle ;i< Alpi i Apuane W 
(itWefario 65 g.i). U'attacco idei 
canale ampio e ben visibile si 
trova a meno di dieci minuti 
dalla foce di Cardeto. Il terzo 
inferiore del canale è stato sa
lito su di un cono di neve di 
deposito, non troppo esposto e 
senza difficoltà fino ad un pri
mo salto ghiacciato che sbarra 
Il canale. 

Salendo, il canale va restrin
gendosi, mentre aumenta pure 
l'esposizione sino a un secondo 
seprone, trovato dal salltori 
completamente ghiacciato. In 
questo punto il canale perde la 
sua fisionomia per aprirsi a 
ventaglio su di un dosso di roc. 
ce vetrate appena affioranti, che 
termina sulla cresta, compresa 
(a destra, per. chi sale) tra la 
punta Cambrone e (a sinistra) 
lo sfocio del canale Cambro
ne. Da qui l'uscita si presenta 
duplice, o verso la cresta o 
verso la vetta. SI è scelto que
sta ultima via. 

Superato uno sperone quasi 
verticale di una lunghezza di 
corda si prosegue ancora per 
tre lunghezze su terreno molto 
esposto, trovato completamen
te ghiacciato sino a una legge
ra sella della cresta terminale. 
La salita si ò compiuta in circa 
tre ore dall'attacco, di cui cir 
ca un'ora e mezzo impiegate 
per superare 11 passaggio ter 

minale, il più interessante del
la salita. Sono stati impiegati 
tre chiodi da ghiaccio nel se
condo salto. 

La stessa cordata (Lieto-Gul-
dugii) r i l gennaio scorso com
piva la prima ripetizione della 
via (Ghi^elli-Lucchesi) per la 
parete Sud-Est del Monte Tam-
bura, portando una variante 
terminale alla salita suddetta, 
Irtipegnandosi dlrettatnente sul
la verticale della vetta in ter
reno misto di ghiaccio e rocce 
vetrate; salita effettuata in due 
ore dàlia ; cabina di, Amatola. 

; e .— • * • • • • : - ' . ;. . 

Solitaria siille Apuane 
Il giovane socio del C.A.I. di 

Carrara, dott. Guido Chllosl, ha 
compiuto nello scorso gennaio 
la traversata nei due sensi del 
Monte SeUa e deU'Alta Sella 
(m. 1740) nelle Alpi Apuane. 

Dopo aver pernottato nel 
paese di Ami a Massa, l'alpi
nista ha attaccato la dinicUe 
montagna, superando la prova 
dopo un'arrampicata di 7 ore; 
il dott, Chllosl è stato costretto 
a compiere due discese a cor
da doppia, Impiegando anche 
chiodi poi recuperati. 

Lo scalatore, non nuovo a 
queste imprese, avendo già lo 
anno scorso compiuta l'aseen-
sióne dello spigolo est del Mon
te Sagro con i coniugi Dell'Ami
co, ha incontrato le maggiori 
difficoltà nel superare II se
condo sperone dell'Alto Sella, 
lungo il camino ricolmo di neve. 

• " , . ' - » > . - 1 ". . ' • 

Gruppo del Dhgrezla 

Cima di Rosso 
Parete Nord 

II 15 marzo scorso gli alpi
nisti Fabio Masciadri (CAAL 
CAO, Como - XXX Ottobre 
Trieste) e Pier Luigi Berna

sconi (CAAI-CAO Como) 
hanno compiuto, alternandosi 
al comando, la prima inver
nale della parete Nord della 
Cima di Rosso (m. 3374) nel 
gruppo del Disgrazia. 

La parete di ghiaccio, alta 
circa 400 metri, è stata salita 
in un tempo relativamente 
breve per le ottime condizio
ni della montagna; l'ascenslo» 
ne è durata complessivamen
te 7 ore circa. • 

Grave lutto 
di Giuliana e <rPiro> 

Il 18 marzo si spegneva a 
Pavia, dopo lunghe sofferenze; 
il dott. Abele Boerchio, di 80 
anni, direttore de «La Pro
vincia Pavese », uomo di gran
de cultura, scrittore, dedicatosi 
in questi ultimi anni anche alla 
attività editoriale di opere sco
lastiche e testi di storia pavese 
e recentemente insignito dal-
l'Assoclazlone lombarda dei 
Giornalisti di una medaglia 
d'oro a riconoscimento della 
sua lunga carriera. Ai funerali, 
svoltisi il 19 marzo, ha parteci
pato un'imponente folla di ami
ci ed estimatori, testimonianza 
dell'affetto di cui era circon
dato 

Alla ilglla signora Giuliana e 
al marito di questa Giuseppe 
Pirovano, la popolare guida no
ta con l'affettuoso appellativo 
di ' Plro », esprìmiamo le più 
commosse condoglianze per il 
grave lutto che li ha colpiti. 
Avevamo avuto occasione di in
trattenerci col compianto dott. 
Abele Boerchio, la pul attività 
giornalìstica aveva parecchi 
punti di tomlglianza con la no
stra, essendo egli allo stesso 
tempo editore e direttore de 
'La Provincia Pavese' 

http://ma.il
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O J . SEZIONE P! MILAMO 
e sue Sottosezioni 

Spedizione Italiana Ande 1958 
Mercoledì 15 oppile 

alle ore 21.15 - Sala Gonzaga (via Settembrini, angolo 
via Vitruvio) sarà proiettato un documentario a colori della 
Spedizione alla Cordillera dell'Apolobamba 

^'Dove volano i Condor ^^ 
realizzato e presentato dall'operatore Pietro Magni. 

Seguirà fuori programma il film «La vita dei pinguini». 
E' consigliabile acquistare per tempo i biglietti presso 

la nostra Segreteria; prezzo L. 250, ragazzi L. 200. 

ESITO ELEZIOW 
cariclie sociali 1959 
Le elezioni svQltesi regolar

mente nei giorni 23, 24 e 25 
marzo per U rinnovo parziale 
delle càriche sociali 1959, han
no dato i seguenti risultati: 

Vice presidente: rag. Luigi 
Lucioni; 

Consiglieri: dr, Giorgio Ca-
rattoni, rag. Virginio Cittadini, 
ing. Carlo Giongo, ing. Norber
to Levizzani, dr. Pietro Mom-
belli, dr. Mario Gandini e sig. 
Mario Zanzì. 

Ilevisori: avv. G.B. Manzoni, 
rag. Angelo Seniga e rag. Ma
rio Colombi. 

Delegati: avv. Carlo Monta
nari , rag. Giorgio Murari, dr. 
Pietro Mombelli, dr. Stefano 
Panzani, avv. Alfredo Amman, 
rag. Mario Colombi, dr. Ales
sandro Guasti, rag. Luigi Lu
cioni, dr. Giorgio Carattoni, 
ing. Norberto Levizzani, sig. 
Amedeo Cagna, sig. Dauro Con
tini, sig. Igino Zoja, gen. Giu
seppe Biflì, sig. Giosuè Giani 
rag. Giuseppe Perego, rag. Vir
ginio Cittadini, dr. Lodovico 
Gaetani, dr. Bruno Ripani, rag. 
Luigi Torriani e avv. Angelo 
Massimini. 

Ci rimettemmo sulla vio del rt-
torno, ripensando con qualche 
struggimento agli amici restati 
in Toscana, lontani dalla loro Mi. 
lana e dalle Alpi, ma col fermo 
proponendo di tornare a ritto, 
varli presto, / • • , . ' . • > , ! 

In chiusura, ci scappò qualche 
accidente alle F.S. per un piccolo 
ritardo d'un paio d'ore che ci fece 
tornare a casa nostra alle due di 
notte, non per questo, ' però, me. 
no^ soddisfatti ideila , giornétg,-, e 
pièni di ìlei ricordi. 

S.U.CA.I. Milano 

Lutto 

Il Consiglio completo per 
l'anno 1959 rimane così compo
sto: 

Presidente: grand uff. avv. 
Adrio Casati; 

Vice Presidente: rag. Luigi 
Lucioni; 

Consiglieri: dr. Paolo Arao-
deo, dr. Giorgio Carattoni, dr, 
Carlo Castoldi, rag. Virginio 
Cittadini, ing. Giuseppe Gallot 
ti, dr. Mario Gandini, sig. GiO' 
sue Giani, ing. Carlo Giongo, 
ing. Norberto Levizzani, sig, 
Angelo Maestri, dr. Pietro Mom
belli, dr. Guido Nizardo, dr, 
Stefano Panzani, dr. Giuseppe 
Pavan, rag. Giuseppe Perego, 
rag. Luigi Torriani, sig. Mario 
Zanzi e dr. Angelo Zccchinelli. 

Revisori: rag. Mario Colombi, 
avv. G.B. Manzoni e rag. An 
gelo Seniga. 

della famiglia Casati 
La scomparsa dell'avv. Gian

franco Casati — padre del nostro 
Presidente — è un grave lutto 
per la nostra Sezione e per tutti 
1 milanesi. 

Era arguto, di una arguzia che 
non diventava mal inordente, 
temperata come era sempre da 
quella bonomia faceta che è una 
caratteristica del vero ambrosia
no di stampo antico. 

Amava, ogni tanto, annotare le 
sue osservazioni, 1 suol affetti ed 
anche 1 suol « magoni » In brevi 
versi In dialetto meneghino, che 
sono sempre stati molto apprez
zati dagli amici e dal suol nu
merosi lettori, per la vena poe
tica e per la saggezza che ne tra
spare sotto l'accento scherzoso. 
Era una cara persona, amato e 
venerato da tutta la Sua numero
sa famiglia, di cui era, e si sen
tiva 11 « pater familias ». 

Al nnstro Presidente ed alla 
Sua Famiglia così dolorosamen
te colpita rinnoviamo, unitamen
te alle nostre condoglianze, la 
espressione del nostro affetto . 

Visita a un amico lontano 
Di buon mattino, il 10 marzo, 

dodici persone si incontrano in 
Centrale. La cosa non ha nulla di 
strano; serribra la partenza per 
una delle solite gite. Il tempo è 
imbronciato, • ina sono tutti di 
buon umore. Cosa strana, però, 
anziché dirigersi verso uno dei 
treni per Lecco, Bergamo o qual. 
che altra destinazione alpina, ec
coli imbarcati, sotto l'occhio vi. 
gilè del direttore di gita, sul di
retto Sarzana-Livorno. Sono sei 
uomini e sei signore, e tutti, sal
vo una giovane coppia, 7ion più 
giovincelli. 

La ìneta è Vada, che da qualche 
anno è divenuta il « buen retiro » 
di un caro vecchio compagno di 
montagna, Erberto Barberis, che 
ha lasciato in tutti noi rimasti a 
Milano un vivo ricordo del suo ca
lore umano e il rimpianto di non 
averlo più vicino. Molti, moltis
simi sono i suoi amici, e tanti 
Quelli che avrebbero voluto atxom-
pagnare il gruppetto che in quel 
piorno si è recato a far visita a 
lui e a sua sorella in un'occasio
ne particolarmente lieta: festeg
giare la sua nomina a Cavaliere 
Ufficiale. 

Chiunque conosca Erberto Bar. 
tieris sa quanto questa onorificenza 
sia stata meritata, come sia il 
giusto riconoscimento di tanti me. 
riti accompagnati a laboriosità e 
modestia, ' 

Per moltissimi anni Barberis è 
Stato un pilastro del Club Alpino, 
sempre presente a tutte le inizia. 
Uve, e particolarmente a quelle 
che avessero uno sfondo umani
tario. Tutti sanno quanto si sia 
dedicato al Natale Alpino, questa 
manifestazione cara al cuore di 
molti di noi. e al Villaggio Al
pino, che nella sua realizzazione 
tanto deve alla sua amorevole 
opera. 

E non dimentichiamo altre oc. 
casioni, in cui sì è dedicato total, 
mente col suo tempo e il suo la
voro, con pazienza e tenacia, co. 
mg ad esempio per la Mostra del 
Fiore di Jiìontagna, quel capola. 
verro di organizzazione, ricerca, 
poesia e buon gusto, che si può 
ben dire sia stato • realizzato in 
gran parte proprio grazie a lui. 

Ma (ornimno a questa ricoiren-
ga, che porta a Vada un grappo 
di ornici, lieti e commossi. di ri. 
trovarlo \n quest'occasione. Infatti 
eccolo alla stazióne di Livorno ad 
attenderli, sapendo che sarebbero 
stati i» dodicii ma ignorando con 
esattezza di quali dodici si frat-
tasse, sebbene, come poi ebl>e a 
confessar^, di molti avesse sospet. 
tato il nome. Sotto una pioggia 
battente, il gruppo si sposta in 
macchina a Vada, dove è ad at. 
tenderli la cara signorina Barbe, 
ris, e, sorpresa!^ un nuovo acqui, 
sto della famigha, Mitzi, un dia. 
bolico barboncino nero. Di que
sto ebbe poi a fare le spese l'im
pagabile Tagliafico, animatore 
della, gita e sito ideatore, che si 
sfogava a giocarci quasi fosse lui 
etesso.,, un cucciolone! 

Dopo t saluti commossi e fé. 
atosi, altro spostamento, stavolta 
però piit liOTitoto, fino al mare, 
dove in un simpatico localino ru. 
stico ci attendeva una lauta eccel. 
lente coiasione, annaffiata dal vi
nello locale. 

Allo spumante, l'amico Lentesi 
disse breve^nente, »na con vero 
sentimento, quanto tutti sentiva, 
mo in cuore, ricordando i mo
menti passati iHsieiri«. quelli lieti 
e quelli meno lieti, e gli amici 
lontani, come il caro papà Mo. 
retti, e quelli ormai scomparsi, 
e, primo fra tutti, l'amico Tede. 
schi. Infine vennero consegnate le 
Jnslgnla dell'onorificenza conferi
ta e Barberis, profondamente 
commosso, rispose ringraziando e 
ricordando ini pure in jiarJicoJar 
rnocio le oocasioni in cui si era 
trovato in montagna con gli ami
ci, e soprattutto con Mario Te. 
dcscM. 

Purtroppo la «tornata, che in
tanto si era schiarita permetten. 
doci persino la foto rituale sulla 
spiaggia, era volata e si era avvi
cinata l'ora del ritorno. Ci si tro. 
t\> ceni al difficile *nomento degli 
Cddii, superati da una parte e dal. 
l'altra con qualche commozione., 

APITIIBA KIFllGI 
Stagione primaverile 

ZOM ORTLES-CEVEDALE 
Blf. Pizzini: apertura dal 5 

marzo al 12 maggio. Accesso: 
da Bormio-S. Caterina Valfur-
va. Custode; Filippo Compagno
ni, tei. da Milano 0342/95.513. 

Kif. Branca: apertura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso 
da Bormio-S. Caterina Valfur-
va. Custode: Felice Alberti , te
lefono da Milano 0342/95.501. 

Rlf. Casati: aper tura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso: 
da Bormio-S. Caterina Valfuf-
va. Custode: Severino Compa
gnoni, tei. da Milano 0342/ 
95-507. 

(Il prefisso 078 per la Valtel
lina da Milano è stato sostitui
to in questi ultimi giorni dal 
n. 0342). 

Hit. N. Corsi: aper tura dal 5 
marzo al 10 maggio. Accesso: 
da Coldrano-Martello. Custode; 
Carlo Hafele, tei. 92 di Solda. 

Rif. Città di Milano: apertu 
ra dal 25 febbraio ai pr imi di 
maggio. Accesso da Solda. Cu
stode; Ermanno Pertolli, tele
fono 92 di Solda. 

Rif. Scrristorì: apertura dal 
5 marzo al 15-20 aprile. AcceS' 
so da Solda. Custode; Ottone 
Rainstadler, Solda. 

ZOM GRIOSE 
Rif. Carlo Porla: Sono in cor. 

so i lavori di sistemazione. E' 
aperto solo la domenica con 
piccolo servizio di ristoro. 

Rif. L. Brloschi: aperto tutto 
l 'anno. Accesso da Pasturo e 
dal colle di Balisio. Custode; 
Luigi Tolomei, Albergo Grigna, 
Pasturo. 

ZOM mmm 
Rif. F.Ui Zoja: dal 28 feb

braio aperto sabato e dome 
nica a tutto màggio, e poi sem 
pre aperto. Accesso da Lanza 
da - Campo Franscia (strada 
aperta) . Custode; Poppino Mit-
ta, Sondrio, via De Simorii 
n. 27-B. 

Rif. Roberto Bìgnami: aper
tura a richiesta e confermata 
al passaggio da Torre S. Maria. 
Accesso da Lanzada. Custode; 
Isacco Dall'Avo, Torre S. Ma-

Corso primaverile 
(iella "Parravieini,, 

l.a Scuola nazionale di alta 
montagna Agostino Parravieini 
terrà anche quest'anno il suo Cor
so primaverile di arrampicamento. 

Le lezióni, che saranno 7, avran
no luogo come di consueto sulle 
guglie della Grlgnetta a partire 
dal 25 aprile. Quelle teoriche sa-
ranho otto: avranno inizio merco
ledì 8 corr. e si terranno nella 
sede del C.A.I. Milano. 

La direzione della Scuola è sta
ta assunta quest'anno dall'Acca
demico Romano Merendi, di cui 
sono note le Imprese sulle Alpi, 
in Africa e nelle Ande. 

Non potrà Invece occuparsi que
st'anno della scuola Lorenzo Ma-
rimonti, da lungo tempo istrutto
re e negli ultimi tempi direttore 
della scuola stessa; egli sarà In
fatti impegnato in una spedizio
ne nel Caracorum. ,•• , : , ' 
' Il corpo istruttori sàrà.f6rma,tò 
da Guido Glominl,'Valerlo Casati, 
Eugenio Carestlato, Giuseppe' Vl̂  
ganò, Aldo Bagatta, Luciano Tro
vati ed Eugenio Lazzarlnl. 
. L e lezioni teoriche saranno te» 

,nute da Paolo Re, Valerlo Casati, 
dott. Franco Piccinini, Romano 
Merendi, Pietro Meclanl'e prof; 
Giuseppe Nangeroni. 

Le iscrizioni, accompagnate dal
la quota di L. 4000 per 1 soci del 
C.A.I. e di L. 5000 per 1 non soci, 
si rlcevftno presso la SUGAI (via 
Silvio Pellico -6) ogni- inartedl 
dalle ore 18 alle 19 e ogni Venerdì 
dalle 21 alle 22. . 

• • • • • • i • • 

Sottosezione Comit 
Pel 5 corrente è Indetta una gi

ta a Cervinia (m. 2000) col se
guente programma: partenza da 
piazzale Loreto ore 5.15; arrivo a 
Cervinia ore 9,45: giornata a di
sposizione e colazione libera. Par
tenza da Cervinia ore 17,30, arrivo 
a Milano ore 21,45. Quota viaggio 
L. 1100. 

Sottosezione G.A.!^. 

Sci Clubjilanp 
Pranzo sociale 

K a m m e n t ì a m o che i l pran
zo del Corso sci a v r à luogo 
martedì 7 aprile « da Pietro », 
via Settala 2. 

Verranno consegnati doni e 
premi ai migliori allievi. 

Il Presidente della Sezione, 
avv. Adrio Casati, sarà con 
noi in questa simpatica oc
casione. Quota L. 1350; iscri 
versi presso la Segreteria. 

Assemblea ordiaaria 
e straordinaria 

SI è tenuta la sera del 17 marzo 
nella sede di via Merlo 3 e un 
folto numero di soci (circa 80) è 
intervenuto all'Interessante disa
mina sulla vita del GAM; 

L'Assemblea ha nominato 11 Dr. 
Piatti Presidente della stessa, che 
ha quindi dato la parola al Pre
sidente della Società Magrettl 11 
quale. In un'ampia relazione, ha 
Informato su tutte le attività del 
sodalizio. Segnalato Innanzi tutto 
che il numero del soci è in co
stante Incremento, 11 Presidente 
è passato a parlare delle gite so
ciali, rilevando che il GAM può 
andare soddisfatto di essere, col 
risultati ottenuti, sempre all'avan
guardia m questo dlfflclie campo. 

Sono state portate a termine 
sia le 15 gite del programma esti
vo che le 11 di quello Invernale 
con un totale di 1055 partecipan
ti, e una media di oltre 40 perso
ne per gita. In particolare sono 
state raggiunte In gita sociale al
cune Importanti cime, fra cui 11 
Dent d'Herens, il Disgrazia, lo 
Strahlhorn, ecc. L'Accantonamen
to GAM a Planpincleux ha segna
to Invece nel 1958 una leggera 
flessione, soprattutto a causa del 
concentramento sempre maggiore 
delle ferie nel turni centrali d'ago, 
sto. Anche l'attività culturale e 
cinematografica • è stata ben cu
rata dalla Commissione apposita 
che ha segnato al suo attivo, fra 
l'altro, un'Indimenticabile serata 
con 11 Coro dell'.ANA. La relazio
ne di Magrettl è stata approvata 
all'unanimità e si è passati alla 
relazione finanziarla del Revisore 
Dr. Bonaluml, pure approvata. 

Passando alla parte straordina
ria dell'Assemblea. 11 Consigliere 
Colzet ha letto e- chiarito le pro
poste di modifica dello Statuto 
che, oltre a ritocchi di lieve en
tità, comportava anche una varia
zione importante nelle elezioni dei 
consiglieri e sulla durata del loro 
incarico. La proposta consiste nel-
l'elevare da 11 a 12 II numero dei 
Consiglieri, portare il periodo del
l'Incarico da 2 a 3 anni, fissando 

però che alla fine del compiuto 
triennio 11 consigliere scaduto non 
possa essere rieletto almeno per 
un anno. • • 

La proposta, dopo diversf In
terventi, è stata approvata e di 
conseguenza si è provveduto alla 
eiezione di 4 nuovi consiglieri In 
sostituzione di Magrettl, Hazzoie-
ni e Pozzo, scaduti e non rleleg-
blglli per un anno. La votazione 
ha designato quali nuovi consi
glieri 1 sigg. Archlntl, Balzarl, 
Bambusl e Beverina. 

Il Consigliere Colzet ha porto 
un fervido e riconoscente saluto 
all'opera viva, costante ed intel
ligente del Presidente uscente 
Magrettl, del Vice-Presidente Maz-
zolenl e. dell'ex-Cassiere Pozzo, i 
quali sono stati per buona parte 
gli animatori ed 1 realizzatori del
la rinascita del OAM. 

Ha^ quindi proposto la nomina 
del tre nostri cari « veci » a soci 
onorari, proposta che è stata ac
colta dall'Assemblea con un caldo, 
intermlnablie applauso che vuol 
essere riconoscimento e lode al
l'opera fattiva ed Instancabile di 
chi ha dato tutto se stesso. 

NUOVE CARICHE SOCIALI. — 
Il Consiglio, riunitosi 11 23 marzo 
dopo le recenti elezioni, è risulta
to cosi composto: .Archlntl, Bal
zarl. Bambusl, ^Beverina, Bolla, 
BurdilellI, Camblaghl, Colzet, Fio
rini, Fuggetta, Piatti e Temasi. 
SI è quindi proceduto all'assegna
zione delle nuove cariche col se
guente esito: Presidente: Gianni 
Colzet; Vice-Presidente, Glancar 
lo Fiorini; Segretario, Vico'Bol
la; -Tesoriere; Giordano C âmbla-
ghlr Commissione- Gite, affidata 
ad Ermes Tornasi •e composta da 
E. Temasi, Giorgio Burchielli, 
Ugo Balzarl, Aldo Archlntl, Carlo 
Bambusl ; Commissione Accanto
namento, affidata-a Ubaldo Mai 
gretti e composta-da U. Magrettli 
Bruno Mazzolenl, Ferrpccio ,PDZ< 
zo Aurelio Béverlna e Lino Za-" 
nardi; Commissione Culturale : Mi
chele P^iggetta ed Ugo Balzarl. 

• Programma : 
gite estive 1959 

E* stato varato l'atteso program
ma gite estive che con l'Accan
tonamento a Planpincieux-Cour^ 
mayeur è uno dei pilastri dell'at-
tlvlta del GAM. Ne diamo lo svol
gimento completò: 
5 aprile - Buco del Piombo - Tra

versata Erba-Como da Erba. 
25 aprile - Monte Cancervo da San 

Giovanni Bianco. 
1-2-3 maggio - M. Cevedale-M. SJ 

Matteo (sci-alpinistica) dai ri-i 
fugi Casati e Branca. , 

10 maggio - Zuccone del Campel-
11-Cresta Onganla dal Plani di 
Bobbio. 

24 maggio - Narclsata In Valle 
d'intelvl da Lanzo d'Intelvl. 

30-31 maggio - Sass Fee-Allall-
nhom (sci-alpinistica) dal -ri. 
Langefluh. » -

13-14 giugno - Presanella dal rlf. 
Denza. 

27-28-29 giugno - Monte Rosà-Pun 
te Gnifettl-Zumsteln-Parrot dal 
Lago Gablet - rif. Gnlfettl. 

29 giugno - Lago Gablet-Col d'O-
len da Gressoney. 

11-12 luglio - Gran Zebrù . Tras
versata da Solda . rlf. Città di 
Milano - discesa al rlf. Pizzini. 

11-12 luglio - Passo dello Stelvio 
- rif Llvrlo (sciistica). 

25-26 luglio - Tour Ronde-Gruppo 
del M. Bianco dall'Accantona
ménto GAM. 

25-26 luglio - Alguille du Midi da 
Planpincleux (scI-alpInlstìca). 

5-6 settembre - Pizzo Bernina-Piz
zo Palù c|al rlf. Marinelli. 

13 settembre - Presolana. dal pas
so omonimo. . 

26-27 settembre - Chna Piazzi, da 
Arnoga. 

11 ottobre . Alpe Veglia, da S. Do
menico. 

25 ottobre - Rlf. Monza-Rlf. Eletti 
a Relecclo - Castagnata al rlf. 

; Cainallo, da Eslno Larlo. 
4 novembre - Cinque Terre: gita 

turistica da Levanto-Monterosso. 
Luglio - Agosto - Accantonamen

to,, .estivo a^ Planpincleux-C^ur-
rnàyeur.' • 
PBOSSIBIE GITE.—- 11-12 apri

le - DIavolezza (Bernina - Svizze
ra). - Sabato 11: partenza da P.le 
Loreto ore 15.45; arrivo a Chla-
venna ore 19. Sistemazione all'al
bergo « National Engadlna ». - Ce
na e pernottamento. Domenica 12: 
prima colazione ore 5.45; parten
za ore 6.15; arrivo a St. Moritz 
ore 8,45; arrivo a «Bernina DIa
volezza » ore 9.30. Salita in funi
vìa al « DIavolezza ». Giornata 
completamente libera. 

Partenza da « Bernina DIavolez
za » ore 18; partenza da St. Mo
ritz 18.45; arrivo a Milano ore 
23 circa. 

Quota soci: L. 3.700; C.A.I. lire 
3.900; non Soci L. 4.000. 

Viaggio A.R., cena e pernotta
mento, l.a colazione). -

Le Iscrizioni al martedì e glo-
vedb In Sede dalle 2L15 aUe 22.30; 
acconto L. 2.000. 

Direttori: Burchielli G. (709124) 
Magrettl U. (202.351). 

SU sassl-sciiola.'vérrà Insegnata 
la tecnica dt camino e d'oppo
sizione, i nodi e l'assiqurazione 
semplice. 

'̂  1 nostri campioni 
Dalle notine pubblicate in 

2.a pagina circa - Io. sj;olBtmento 
del Campionato di Società del
la prouincia d i . Milano e le 
classìfiche dopo le gare all'Alpe 
Deverò e a Póntogna, sì rile
vano le Dtfforie dei nostri iòn-
disti, in testa alla loro catego
rìa e il primato imbattibile 
della nostra squadra femmini
le. Nella, combinata Serie A lo 
S.E.M, è al 3.0 postò, che man
tiene do tetripo; ' nella discesa 
maschile siamo al 6.0 posta. E' 
questo il nostfo punto arù:oTa 
un, po' debole, se pur dall'ini
zio del campionato i discesisti 
abbiono risalito vari - posti i in 
classìfica. Vi]sono anCora due 
gare da disputare; sperìàrno 
che sì rnigliori ancora. ,/.;, 

/Comunque,Vahche fermando
ci alle due .vittorie dei fondi
sti è delle-.dtscesiste, lo Sci 
S.E.M. pud ritenersi più che 
soddisfatto e' un ,vìvo plauso 
va pertanto ai nostri atleti di 
erìtrambe le categorie che ri
portano il nome dello Sci ^.E.M. 
agli allori dii un tempo. . 

ÌAssMttblea 
La sera del 35 marzo si 6 te* 

nuta, presso la sede sociale, l'As
semblèa generile annuale ~ della 
Sezione. Dopo la nomina ;del dott. 
Tiziano Calore 'a Presidente del
l'Assembleai del sig. Giacomo Bo
nifacio a Segretario ed a scrltS-; 
tori del signori Antonio Scrlnzii 
Franco Battaglia e prof. 'Enzo 
Appendine, l'Assemblea ha''ascol
tato la chiara relazione del,Pre
sidente. E' seguita quindi la di
scussione sull'attività svolta nel
l'anno scorso e l'approvazione del 
bilanci consuntivo 1958'e -preven-̂  
tlvò.1959.- "•- -' •' 

SI è" prOcedàtoftlla riomirià'dèlie 
Cariche sociali: sono stati ricon
fermati a Consiglieri 11 p. 1. Pino 

Bonvlclnl, 11 dott. Marcello Canal, t 
gli Ingg. Tullio De Filippi e Car
lo Semenza e 11 rag. Vittorio Pon
zo.. Successivamente sono stati pu
re riconfermati nel loro Incarichi 
1 delegati alle Assemblee Germa
no calne, dott. Antonio Ratti, 
Ing. Carlo Donati. A seguito del
l'aumentato numero del soci, la 
Sezione ha ottenuto 11 diritto ad 
un nuovo delegato, eletto nella 
persona dell'lng. Silvestro Pasa, 

Proieàoni 
Due interessanti serate di proie

zioni hanno avuto luogo In marzo 
presso la sede sociale. Il giorno 13 
presentate dal prof. Enzo Appen-
dlno, bibliotecario della Sezione, 
sono state proiettate numerose 
ottime diapositive a colori, opera 
dello stesso prof. Appendine, sul
la « Val d'Aosta estiva » e le « Do
lomiti invernali ». Il foltissimo 
pubblico Intervenuto ha dimostra
to di-, gradire ed apprezzare la 
manifestazione. Nella sera del 20 
sono state presentate alcune dia
positive e un breve film parte a 
colori é parte In bianco e nero. 
Illustranti la recente . prima » in. 
vernale al Duranno compiuta da 
alcuni alpinisti veneziani del Grup
po del Granchi. L'ascensione è 
stata briosamente e compiutamen
te presentata dal dott. Enzo Mia-
gostovlch che ha commentato le 
proiezioni. Precedentemente era 
stato proiettato il bellissimo film 
di montagna: «Sentieri e rocce 
del Salève » della cineteca del Club 
Alpino. 

Ricordiamo al soci che col cot^ 
rente mese scade 11 diritto al buo
ni' dt perliottamehto rgiafulto -che 
vengono consegnati'af socii all'at
to del rinnovo é dell'i^crlzlonei ^ 

NUOVI SOCI." —'Pianori Ermi
nio, Planon Franco, Zwlgl Glu-
leppc,,-Cercato ;plaii.n), M.areOlepnl 
Righetto, Eleha,. Mareoleonl'.SjMri 
taco,-;-Giorgi .d^i^•GIorgIo,•^Sarpel'• 
lori' ClovannI, •••SlrpéilOn-'iMarlai 
Mantellato Paolo « Stocco Glam-J 
P i e t r o . V: ;.1: : ' >,• '-"'i "•_: • ' 

L'assemblea dei delegati 
Il 19 corrente avrà luogo a 

Trento l'assemblea dei Dele-r 
gali della S.A.T., nel corso 
della quale sarà anche scelta 
la località per l'onnuale Con
gresso del sodalizio. 

Sezione S.E.M. 
Cervìnia-12 aprile 

Giornata dello Sei SEM 
e Campionato sociale 

Pasqua a la Tliuìle 
Anche questa gita, alla quale 

hanno partecipato numerosi al
lievi del Corso, è ben riuscita ed 
è stata favorita da bel tempo e 
da ottime condizioni di neve, men
tre dappertutto Infieriva acqua e 
neve. 

Quaranta sciatori, dal giovanis
simi al meno giovanissimi, hanno 
conosciuto una zona alpina di gran
de interesse: oltre le piste nume
rose e varie, si possono effettuare 
Itinerari sci-alpinistici facili e rag
giungere anche mète ambite In 
uno spettacolare scenarlo d'alta 
montagna sempre dominato dal 
maestoso Monte Bianco e dalle al
tre grandi cime del quattromila. 

Le beile piste hanno attratto la 
maggioranza, mentre un gruppo 
numeroso di allievi ha effettuato 
la traversata al colle del Piccolo 
San Bernardo, ospitato dalla squi
sita cortesia di quel reparto di 
Finanza. • 

La prossima gita scl-alplnistlca 
del corso è fissata per domenica 
12 aprile al Col d'Olen. 

Domenica 12 corr., sulle nevi 
della conca meravigliosa, ci sa
rà l 'annuale raduno della Se
zione sciatori, che organizza le 
gare sociali. 

Il percorso di discesa all 'uo
po preparato cn ogni cura dai 
maestri di sci locali impegnati 
espressamente, si snoderà sulle 
pendici del Bardoney. Alle ga
re finora l iservate ai- soli tes
serati T I S I dello Sci SEM- po-
trahrio partecipare quest'anno, 
eccezionalmente, tutti indistin
tamente i soci della SEM, pe i 
cui si ha fiducia nella presen
za al gran completo della fa
miglia; semina, che avrà cosi 
modo di festeggiare i suoi atle
ti, che : brillantemente hanno 
quest 'anno 'conqtiistato II Canj-
piònato 'provinciale nelle gare 
di fondo maschile e di discesa 
femminile. Stringiamoci attor
no a loro, veramente lo meri
tano. 

Festeggiando ì nostri giovani 
e le ragazze dell'ultima leva, 
si r inverdiranno gli allori ed 
i ricordi delle prime manife
stazioni sportive ed agonistiche 
che ormai risalgono a ben più 
di mezzo secolo fa! 

E ' motivo di orgoglio 1' ap
par tenere alla gloriosa nostra 
SEM e deve essere, sicuramen, 
te, gioia grande prender parte 
alia significativa dimostrazione 
di vitalità della Sezione Scia
tori, cementata dalla più sim
patica cordialità e spirito di 
società, (auindi... nessuno r i 
manga a casa! 

Programma: partenza da P.le 
Loreto ore 5.00, P.ta Venezia 
ore 5,05, P.za Tricolore ore 5,10, 
P.ta Vittoria ore 5.15, P.ta Ho-
mana ore 5.20, P.za Castello 
ore 5.30, P.za Piemonte ore 5.35, 
P.za Lotto ore 5.40. 

Partenza da Cervinia ore 
17,30, arr ivo a Milano ore 22.30 
circa. 

Quote Soci L. 1.300, invitati 
L. 1.500. Ai soci Sem e Sci-Sem, 
sconto del 20% su tutti gli- im
piantì di risalita; ai concorrenti 

, 2 corse gratuite sullo ski-lilt 

del Bardoney. Direttore Sergio 
Ganzi (tei. 609.459). 

Lo Sci-Sem offrirà al par te
cipanti una bicchierata. 

Le iscrizioni alle gare si 
chiuderanno improrogabilmente 
la sera di mar tedì 7 corr. Il 
regolamento dei Campionati è 
esposto in sede. 

..— 

Prossima gita < 
La successiva manifestazione 

sciiistica in calendario è la gita 
del 25-26 corrente all'Aisuille 
du Alidi - Vallèe Bianche -
Chamonix, che sarà diretta da 
Nino Sala. I l programma in se
de e sul prossimo-nuihero. 

Corso d'arrainpicamento 
Le lezióni teoriche del Corso 

elementare di 'Htram^ic'aHfefnto 
sOilo fegolàrhiénte proseguite 
in sede sempre con notevole af
fluenza degli allievi (una . t ren
tina), nonché, di qualche socio 
che v i assisteva pe r curiosità e 
per r inverdire nozioni qualche 
volta dimenticate. ' Come sem
pre, insegnante è stato il nostro 
attivo Saglio, che dedica una 
particolare passione a questo 
Corso, da lui voluto e attuato. 

Le prossime lezioni teoriche 
sulla tecnica di ròccia saranno 
tenute, in sede, da Tenderini e 
Lucchini, nelle Sere del 7 e 14 
corrente. 

Invece quelle pratiche, come 
annunciato, inizieranno il 4-5 
corrente. La sera di sabato gli 
allievi pernotteranno al rifugio 
Pialeral e domenica compiran^ 
no la fraijersata bassa ai Resi-
nelli e successivamente alla 
Cap. Rosalba, con discesa a 
Mondello o in Voi Cololden, se
condo la decisione che ver rà 
presa al momento; un itinerario 
molto variato, specialmente in
dicato per le prime nozioni 
pratiche sul terreno. 

L'11-12 corrente seconda usci
ta in palestra, su sassi scuola al 
Piono dei Resinclli, con pernot
tamento al Rifugio Cavalletti. 
Il programma della lezione r e 
ca; Impostazione per l 'arrampi
cata, tecnica di parete con di
scesa e traversata, senza corda. 

L' .Alpe Pedriola (pernotta
mento al Rif. Zamboni-Zappa) 
sarà la mèta dell'uscita del 18/ 
19 aprile, nella quale, sempre 

Scolte df aprile i 
:5 - Monte Carmine (m. 1110). 

Gruppo degli Emic i : inizio dal 
Piglio. Ore di marcia 2;, treno. 
(Dir. B. Marucci). ' 

4-5 - Monte Morrone delle 
Rose (m. 1940) ife Monte Cà'val-
lo (m. 2060). Gruppo delle Mai-
narde; inizio da,Cardite; torpe
done. (Dr. C. Landi e L. Da
nieli). • i . ,, -•>- •;\ •' '•• 

11-12 =s Grant Sasso 'd'Italia. 
Sa l i t a ' de l Corho Grande (m. 
2914), direttissima; ; corriera. 
(Dir. F. 'Norese'e F . Di Pietro) . 

12 - Monte Pinzuto, (m: 1287). 
Gruppo idei Moatl Sabini; ini
zio da Casperia.e da Roccanti-
ca; ore dì salita 2.30; corriera -
torpedone, (Dir,,. S. Peggion e 
D. Stazi).,,:,,•-•"(Ij 

19 - Mpritp Sorone Maraoni 
(m. 1328) CjM;i>iit6 Favetozzo 
(m. 1283), Gtujjpo de i Monti 
Lepini; inizio d à Merlo (iti. 
397); ore di marcia 3; treno. 
(Dir. C. Lasagn^)^ ' ' 

25-26 Maiella, Sci-alpinistica 
al Monte Ama|o; organizzata 
dallo Sci-CAI;..treno. -(Dir. W, 
Tacchi, F. Milani e S. Panzo). 

25-26 aprile i''!!. Avi^ocata, in 
conllabòraz;iond!'con la Sezione 
di Cava dei Tirreni. (Dir. Pet-
tenati) . ' <', ', . : • 

NOTIZIARIO 
ASSE9IBLEA OEDINABlA ÌDE1 

SOCI. — Venerdì 3 aprUe alle ore 
21, 1 soci sono convocati in assem
blea generale ordinaria.' presso II 
Teatro del Dopolavoro I.N.A. (via 
Veneto 89) che, secondo una gen
tile consuetudine,' ci è stato grazio
samente .concesso. 

Si discuterà sul seguente ó.d.g.; 
nòmina del presidente e dèi segre
tario dell'assemblea; relazione del 
presidente della t sezione ; bilancio 
consuntivo dell'esercizio 1958; re
lazione del revisori del conti; bl-
lancle preventivò per l'esercizio 
1959; varie. 

RINNOVO CARICHE SOCIALI, 
Il Comitato Incaricato della pre
parazione delle-elezioni per 11 rin
novo delle cariche sociali è costi
tuito da lag. .-Angelo Brinati;-pre
sidente, e da; Arturo 1,60.* Mario 
Grazlanl membri.' , •-, ) 

Le elezioni avranno Iu0g0^1n-*^è» 
de la sera di venerdì Ì0 aprile dàl
ie ore 17 alle 22.'-' ' 1- fe' 

Il Comitato ha già preparato 
quanto necessario per l'ordinato 
svolgimento delle elezioni : l'elenco 
del candidati è esposto nell'albo 
sociale'. ' ' :..' 

SPEDIZIONE iVL SARAOHRAR 
PEAK. — Per l'organizzazione del 
là spedizione al : Pakistan è stata 
nominata una speciale commissio
ne presièduta da Datti e composta 
da: Alletto, Barro, Botti, Brinati, 
Consiglio, march. Della Chiesa, 
Fabjan, Maralnij Menriinl, Mezza-
testa, Norese, Pettenati e Vianello. 
1 La numerosa Composizione del
la Commissione é In rapporto alla 
molteplicità delle mansioni che 
essa deve svolgere per assicurare 
la buona organizzazione ed il suc
cesso della spedizione,. La Com
missione si riunisce ogni giovedì 
in Sede.' 

La CommisslAoojoiresI hi esame 
I risultati déìte vMte a cui sono 
stat i , sottopostici gli aspiranti alla 
spedizione, 1- «; jCHyilculuni » degli 
stessi, vagliate- «stentamente, le 
condizioni nell'é quali si effettuerà 
la : spedizione, ébflstatatò l'ottimo 
stato fisico di tutti gli aspiranti, 
splacente che II «irattere leggero 
della spedizione' e 1 mezzi di cui 
essa commissione dispone la ab
bia costretta a limitare a sette il 
numero del partecipanti, ha ' desi
gnato: Alletto Franco, Castelli 
Gian Carlo, Consiglio Paolo, Jo-
vane Silvio, Maralnì Fosco, Plnel-
li Carlo Alberto e'il medico Lam
berti Bocconi Franco.. • 

NASCITE. — .Massimo è venu
to a portare il siio nuovissimo sor
riso nella casa di (Jabrlella e Mar
cello Cecchini. Auguri al belUssI-
bo pupo e congratulazioni al no
stri carissimi amici.- ,! 

NOZZE. — L'amico ing. Bruno 
Morandl, accademico del C.A.I., e 
notissimo esponente della SUCAI-
Roma si è sposato con la signo
rina Elena Moretti. Gii giungano 
affettuosi 1 nostri auguri. 

PRANZO SOCIALE. — Con lar
ghissimo concorso di soci 11 pran
zo sociale da « Pancrazio » al Bi
scione ha avuto un felicissimo 
esito. 

LUTTO. — Inviamo sentite con
doglianze alla socia Lea Malhlnl, 
che ha subito l'Irreparabile perdi
ta della cara mamiha. '• '; 

E!SHA1L 
' L'8 marzo si soi?o svolte a Cam-

pocatino le gare sociali di discesa 
e fondo per il Campionato 1959; 
II V Segretario del Gruppo, Peg
gion Fabio, si è aggiudicato il 
titolo di Camiilone sociale, vin
cendo la combinata; 

Vincenti nelle varie categorie: 
Fondo maschile (Tess. Fis i) ; 1. 

Peggio Fabio, non tesserati 1. 
Brlncatt Claudio. Slalom (Tess. 
Fisi): 1. Bagallg Paolo, femmini
le 1. Alpi Carla. Slalom non tes
serati; Cat. A, maschile, 1. Fu-
gazzola Carlo - Cuccioli: 1. Tata 
Nardlnl Marcello. - Cat. B: Sla
lom maschile, 1. Panizza Piero -
Slalom femminile, 1. Zeettl Ma
ria Cristina. 

Ha diretto - la manifestazione il 
Reggente con la collaborazione di 
Danieli e Milani- dello Sci Cai e 
dell'istruttore Aldo Berattlno. Il 
26 marzo ha avuto luogo in sezio
ne la consegna del premi alla 
presenza del Presidente Datti. 
Una' speciale medaglia è stata 
consegnata all'Istruttore Aldo Be
rattlno . in segno di riconoscenza 
per l'attività svolta durante la 
stagione a favore del Gruppo. 

Accantonamento estivo 195i): An
che quest'anno 11 nostro Gruppo 
organizzerà, per Incarico della 
Commissione Centrale per l'alpi
nismo giovanile, un accantona
mento al Rifugio Roma(m. 2273) 
alle Vedrette di Rles. Per Infor
mazione e iscrizioni rivolgersi In 
s e d e . - . , ' ' ' " ' ' ' • • ' ' ,,• • „ • • • - ' ; ;' 

Prossime gite; Per 11 25-26 apri
la - verrà organizzata' titia gita so
ciale, in collaborazione con la Se
zione e con la Sezione di Cava del 
Tirreni, al M. Avvocata." ,-
-'Gite eflettuate : il 22 marzo è 

stata organizzata una gi ta 'a i M. 
Scalambra In collaborazione con 
la Sezione; l'hanno diretta Petti
nati e Feraudl. 

Gita a carattere speleologico: 
Nel corrente mese verrà organiz
zata una gita, In collaborazione 
con 11 Gruppo Speleologico roma
no, alle grotte di Carso!!. Per In
formazioni rivolgersi In sede. 

' BUSTO A R S I Z I O 

I l Presidente rag. Fiero Bianchi premia una concorrente. 

La sera del 12 marzo sono stati 
premiati, tn una riuscitissima 
riunione nel salone del cinema
teatro Antonlano, gremitissimo, 
1 vincitori del Campionati bustesl 
di sci, disputati a Gressoney la 
Trinlté e organizzati da questa 
Sezione. 

Dopo brevi parole del presi
dente rag. Piero Bianchi, si sono 
succeduti sul palco 1 festeggiati, 
accolti da scroscianti applausi. 
LOS'studente Carlo Sartorelli di 
17:)a»nii' camrpIone'"»ustese 'pél 
1959,.' è Stato ' l i ; più 'applaudito 'e 
complimentato ; - altre • ovazióni "so
no andate alla giovanissima 'Ga-̂  

brlella Azzonl, prima classificata 
nella categoria feinmtalle. E cosi 
pure Emilio Garavaglia, primo 
del seniores; Luigi Garavaglia, 
Alberto BottlgelU, Marluccia Gai-
iazzi, migliori piazzati, nelle ri
spettive gare. 

Alla manifestazione erano pre
senti le guide Dino e Giulio .FIo-
relll, 1 quali hanno presentato 
e commentato 11 documentarlo 
«Salita per lo spigolo nord, al 
Pizzo Badile », a ̂ cul hanno -di-: 
rettamente parte^pato; è,« segui, 
to il film « Sulle(neVl,dl C#tjna* 
e numerose diapositive s-ujla* Val 
Masino. , ?<•-.', ,-'\' ,lr.v-V, ?'• 

F E R R A R A 

Sci G i . i . Roma 
Il Consiglio dello Sci C.A.I., In

terprete dei pensiero del soci, por
ge al presidente Datti e a tutti 1 
membri del Consiglio direttivo se
zionale, dimissionari per scaduto 
blennio, un vivo ringraziamento 
per aver consentito — con ampiez
za di vedute e di mezzi — l'attua
zione del programmi predisposti 
dallo Sci C.A.I. al fine della mag
giore divulgazione dello sport scia
torio nell'ambito della Sezione. 

-MANIFESTAZIONI. — Le gite 
sciistiche programmate in marzo 
non hanno avuto esito causa l'ec-
tezlonale scarsità dl.neve su tut
to l'Appennino centrale. Anche la 
gara, di-fondo «(3oppa Vincenzo 
Sebastiani » (19 marzo) e quella di 
slalom « Coppa Gianni della Chie
sa » (30 marzo) non sono state 
effettuate per lo stesso motivo. 

Il Consiglio dello Sol C.A.I. si 
augura di poter organizzare al
meno 11 (^mpionato sociale 1959 
(fondo - slalom) sulla neve che 
ancora resta a Campocatino. La 
data di svolgimento, 5 aprile, non 
può essere variata. 

RAL,LEGRAMENTI. — Il Con
siglio dello Sci C.A.L ed 1 soci, 
che seguono con vivo interesse 1 
preparativi della spedizione al-
l'HindukushV si rallegrano viva
mente con gli alpinisti prescelti 
dalla Commissione organizzatrice 
per •' eo,mpler« voluestaf. ecOezlonale 
impresa. ; S-, .̂  I H ''f -s -'1 

B E R G A M O 
La pròssima gita-scl^alplnlstica 

è, -fissata: nel.II lO-l'll corrente -e 
avrà, per weia H„Plzzo Cassandra 
(ih-3226) "nel gruppo del Dlsgi'à-
zia. Pernottamento al Rifugio 
Porro (m. 1960) sopra Chiareg
gio: 11 giorno dopo dal « Porrò » 
si salirà ap-ghiaccialo Ventina-t 
Passo Cassandra' (m. 3097), iPizzo 
Cassandra (m. 3226) In 4 Ore. In
di discésa per lo stesso Itinerario 
al Rif. Porro e a Chiareggio 
(m. 1612); ritorno a Bergamo In 
pullman per le ore 22; Indispen
sabili ramponi e piccozza. 

C O M O 
Il Gruppo Speleologico 

Dopo 27 anni di esistenza, il 
Gruppo Grotte Como, che da 
alcuni anni aveva già assunto 
la denominazione di -«Gruppo 
Speleogico Comasco», si è r e 
centemente imposto una nuova 
trasformazione, più profonda 
della precedente, essendo pa s 
sato a far par te operante di 
questa Sezìne col nome di 

Gruppo Speleologico C. A. I . 
Como ». 

Non si t ra t ta solo dì cambia
mento di nome, bensì di un 
nuovo orientamento che l'as
semblea dei componenti il 
Gruppo ha deciso, dettando an
che un nuovo regolamento alla 
cui disciplina tutt i i soci sì sono 
sottomessi con rinnovato en
tusiasmo. Il Gruppo Speleolo
gico si ripromette anche dì 
strìngere cordiali e costruttivi 
rapporti di collaborazione col 
dinamico Speleo Club Univer
sitario Comense,' in modo dà 
procedere d'accordo per un co
mune ideale speleologico. 

L'edizione 1959,'dei :.Cainplonatl 
ferraresi di sci evoltasi | a Passo 
Roll#}}^-marzo,*ha'assunto Sar-. 
ticciSre-ymporlanza, sia per 1^ 
pre'pSriizlOlie del -concorrenti, sia 
peri, 11 percorso, che 'si svolgeva 
su una pista-di 1200 metri con un 
dlsllvello di metrr240 e 31 porte, 
sia per l'Inclusione della categoria 
«giovanissimi». 

Molto festeggiati 1 «giovanis
simi » Gualberto Berti e Luciano 
Codecà che hanno profuso tanto 
accanimento e passione nella loro 
esibizione. 

Rispettando 11 pronostico della 
vigilia, Andrea Forti si è ricon
fermato campione juniores; degna 
di rilievo la prova del quattordi 
cenne Zanardi Stefano. 

L'anziano dott. Renato Fabbri, 
dinamico vice presidente della Se
zione, ha ripetuto la bella Impresa 
dello scorso anno guadagnandosi il 
primo posto della categoria* spe 
clale ». 

La « femminile » ha visto la 
sconfitta della campionessa Silvia 
Fortini ad opera della bravissi
ma Maria Claudia Zanardi. 

Classifiche (giovanissimi) ; 1. 
Berti Gualberto, 2. Codecà Lu
ciano; (Juniores) : 1. Forti An
drea, 2. Zanardi Stefano, 3. Fer
rari Oliviero; (seniores): 1. Lo
di Andrea, 2. Foschlni Franco, 

Zanardi Fabrizio; (speciale): 
1. Fabbri Renato, 2. Berti dott. 
Lamberto, 3. Endler dott, Har
ry; (femminile) : 1. Zanardi Ma
ria Claudia, 2. Fortini Silvia, 3. 
ZanzI Elisabetta. 

Pel minor tempo, Andrea For
ti viene proclamato campione 
ferrarese di slalom pel 1959. 

L I V O R N O 
Lo scorso mese" hanno avuto 

luogo le elezioni per la nomina 
del nuovo Consiglio pel biennio 
1959-'60. Sono risultati eletti: pre
sidente Francesco Cei; vicepresi
dente Alfredo, Piacentini; segre
tario rag; GlnoBerhl; consiglieri 
Luciano Busdraghi, prof. Anto
nietta Del ! Calzo, Alberto Ghezzl, 
dott.Marlo' Panerai è Lauro Lu-
branò. ' 

'Nella ' prlnia' rlunlolic, 11 Con
siglio ha ratificato la nomina del 
componenti 11 Consiglio direttivo 
dèlia Sottosezióne d i Cecina, del
la Commissione direttiva dello 
Sòl'C.A.I. Livorno e ha confer
mato in carica ' f dirigenti del 
Gruppo Speleologico e .del Grpp-
po Corale;^"''-',' • ; 

Il Consiglio ha provveduto Inol
tre alla nomina della Commissio
ne Gite e alla convocazione per 
il 12 corrente dell'assemblea or
dinarla del soci. In cui verrà il
lustrato 11 programma delio at
tività 1959 e 11 bilancio preven
tivo. 

Si annuncia Infanto che que
sta Sezione organizzerà per do
menica 24 maggior p. v. la gita 
intersezlonale delle Sezioni tosco-
llgurl-emlUane al Rlf. Plctrapa-
na, alla Foce di Mosceta (m. 1170) 
nelle Apuane, località che permet
te Interessanti escursioni alla Pa
nia della Croce, al Pizzo delle 
Saette e ài M. Corchla. Durante 
tale raduno, 1 presidenti delle 
Sezioni Intervenute avranno uno 
scambio di vedute sul problemi 
Interessanti l'alpinismo delle tre 
fegionl. 

PESCIA 
Durante la stagione • Invernale 

1957-'58 II Gruppo sciatori di que
sta Sottosezione si è portato quasi 
ogni domenica all' Abetone, per 
esercltsizlonl collettive ed escur
sioni. 

Nell'estate 1958 vennero organiz
zate gite sociali al monti Penna di 
Luschlo, Bastia, Plzzome, Pisani, 
Pasquino, Corchla, Plsanlno, Ca
vallo, Grondlllce, Lago Santo mo-
denese, Vallombrosa e Secchiata. 

Dal canto loro, 1 soci hanno com
piuto nell'estate scorsa ascensioni 
individuali al Colle del Gigante 
dal Rifugio Torino, al Monte Ro
sa, alla Capanna Margherita ed 
altre escursioni nelle Dolomiti 
(Faloria, ecc.). 

Soc. Alp. 

• • A l La V I 

Via Dls$ippi|l, 9 
MOLANO 

ECKl DEI CAMPIONATI SO
CIALI DI SCI. —• In una cornice 
dl-lucei-smagllante, di suggestive 
Visioni, fdl spunti'poetici,* in uri-
clima <•" primaverile e fra' il gene
rale... disinteresse dei non molto 
numerosi partecipanti alla gita di 
Gressoney la Trinile, domenica 15 
marzo si svolsero 1 campionati so
ciali di fondo, lungo un facile 
quanto breve percorso, da ripe
tersi tre volte. 

Vinse, secondo le previsioni. 
Paolo Marubbi, che si riconferma 
campione sociale della specialità 
per l'anno in corso. Peccato che 
non abbia avuto degli antagonisti 
in grado di minacciarlo seriamen
te, per cui la sua corsa fu quasi 
un monologo.- ; 

L'anziano Edoardo c;olomlK> eb
be un autentico ritòrno^dl. giovi
nezza, «empiendo' una baldanzosa 
gara, portata a terinine In condì' 
zlonldl invidiabile freschezza; per 
11 giovanile spirito Che lo anima, 
questo nostro anziano socio è ve
ramente degno di lode e ,dl am
mirazione. 

Anche Elio Panzànl merita 'un 
plauso, avendo portato-a termine 
l'Intero percorso, nonostante sia 
ancora costretto a sopportare II 
fastidioso busti) che gli venne. Im
posto In seguito all'infortunio, del-

10 ìeorso anno. GIovItBÌWti'rtfiSt-
ti, * campione di discesa, dovette 
Invece cedere sulla • distanza per 
manpa|za,dl flato e di abitùdine 

Pedrettl ^ i 3 p l : f e r A ì x 5 h # f t Co-. 
mltato di gitirla. Cronometrista il 
sig. Daghetta della Feder. It; Cro
nometristi. . • • 

Il pomeriggio venne occupato-tri 
gr£m. parte con discese sulle belle 
piste di Punta Jolanda, dominata 
dall'imponente gruppo del .Rosa. 
11 precetto festivo venne soddisfat
to alle 18.15 presso la Parroochiale 
di Ivrea. 

ACCANTONAMENTO SOCTIALE 
IN VAL'D'AYAS. — Prima di fis
sare la località delle vostre vacan
ze, attendete 11 programma detta
gliato (che è In preparazione) del 
nostro accantonamento sociale: es
so si svolgerà quest'anno presso 
l'Albergo Gran Toumalin a Cham-
poluc St. Jacques, nel mesi di lu
glio e agosto. 

Fra gli escursionisti 
Campionati sociali / 

della Soc. AlpÌDistì Monzesi 
In una meravigliosa giornata di 

sole, r 8 marzo si è disputato 
IL II Campionato sociale della 
S.A.M. 

Erano Iscritti alla -gara 20 con
correnti. Il tracciato della pista 

detta e Serenissima » 5 Stato se
gnato-dal maestro A.. Gianera a 
si svlluppava'per nu .UOOt con dl
sllvello di 220 m.* " <• ;-: 

Al termine della gara, dato II 
dima tamlllare della competizione 
(si escludevano 1 « decimi di se
condo »). venivano classificati pri
mi; ex aequo: Biella Guido e 
Moriondo Alessandro; 3. (ex ae« 
quo)" Berctta Carlo e Bovatl Fran-
co' 5..Gironi E.; e.'-Bergoml A.{ 
7. Zorlonl E.; 8. Stucchi V.; 9. 
Maggi I.; 10. Rovelli L.; 11. Tas-
sinl N.; 12. Gironi F . e Ì 3 . Ve
getti E. • 

n . G.A.E.P.-:DI PIACJENZA or
ganizza'pel 5 corrente Una gita a 
Pietra di Corvo (m. 1078) in Val 
Trebbia, seguendo T itinerario Boh^ 
bio, Vaccarezza, (Socetta di Clco-
gnl (strada Bobbio-Pecorara), Pie
tra-di Corvo, Mezzano» Scotti. ; 

é.E.8.À'.T. - Torino -^L '8 marzo 
nella maestosa plana di Crissolo, 
conila partecipazione di'100 per
sone, si sono svòlt i! Ompionatl 
sociali di discesa maschile e fem
minile. Alle 12 I 40 concorrenti 
hanno Iniziato le gare sotto un 
sole primaverile; ognuno aveva in 
cuore una speranza anche se era 
la prima volta^che affrontava una 
g a r a . ' - . , - •"•.!-.^" " - • ' "' •''' ' ' i ' 

Il 20 marzo. In sede, si sono 
svolte le premiazioni: tutti hanno 
avuto la medaglia o un piccolo do
no offerti come ricordo. 

La Coppa Quaglino è*andata a ' 
Quinto Arbezzano; la Coppa Givo- : 
gre alla signorina Dolores Picco. 

ITINIONl! GIOVANE BIELLA 
ha in programma le seguenti ma
nifestazioni: 25-26- aprile, notte a -
Venezia; 31 magglo-3 giugno, Got
tardo, Lago'dei«quattro Cantoni, 
Zurigo, Sclaftusa» .Cascata del Re-
iio,''Stoccarda'#» Visita allo stabk 
liménto della^ Mercedes Benzj 
29-30 giugno. Oaeqld'IdroJ PliJ-, : 
ióio. Madonna fil.C!^pIgllo,jEdo« 
Io, Sondrio, Chlàvenna e Lecco j 
19 luglio. Cuneo irevLlmone Pie--
monte con visita alla troticoltura 
di -Beinette; 9-23 agosto,'-grande 
gita di Ferragosto attraverso, tut
ta-la'jTagoslavla e la Grecia, con 
vl»iil( alle Isole del Pireo e del 
Mar -Egeo; 20 settembre, Ivrea 
(visita stabilimenti . Olivetti) e 
Gressoney La Trinile; U ottobre^ 
Lugano. 

, Trampolino-scHoia i 
a Cortina d'Ampezzo |j 

Per iniziativa dello.Sci Club" 
Cortina è stato,edificato in lo 
calità Zuèl,-neUe."lmmediate vì}< 
cinanzè d ì Cortina d'Ampezzo, 
un trampolino-scuola della por 
tata di 30 metri. Hanno curato 
la messa a. punto dell'impiantp 
il campione Ferdinando Valle 
e i l dott. Modesto Forte, della 
Commissione tecnica dello S^C. 
Cortina per le specialità nor 
d i c h e . ' ' 
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